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TeBGGI E DECILETI

Il nfamero 562 della raccolta ufßciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene if seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per pasia- dl. Dio e per -volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vistò lo leggi 29 luglio 1870, n. 5002 (serie 24) , e

24 lugßo 1887,1 n. 4785 (serie 32), il Nostro decreto 25
dicembre 1887, n. 5102 (serie 32), convalidato con la

legge 30 giugno 1880e n. 6183 (serie 39) e lo leggi 30
aprile 1899, m 168 e 4 dicembre: 1902, n. 506 ;
Sentiti il Consiglia suþëi'iofä det, lavori " pubbliti, il

Comitato superiore delle strade ferrato ed" il Conšiglio
di Stato;
Udifo il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato.

per i lavori pubblici e pelstesoro;
Abbiamo decretäto e deurettamo:

Articolo totico.
È approvata e rosi eseculoria la Convenzione stipu-

lata l°8 settembre 1005 fra i ministri dei lavori pub-
blici o del .tesoro,- pere conto' dellMmministfaziorio delÏo
Stato e l'Amministrazione provinciale di Novara, rappro-
sentata dal sig. comm. ingi Carls Maggia, presidente di
quella Doputazione provinciale, ed 'il sig. cav. Antobio
Boggio fu Giovan Battista, quale sub-concessionario per
la condossione della costruzione e dell'esercizio di una
ferrovia a traziono meccanica, a scartamento normale,
da Grignasco a Goggiola in Val Sessera.
Ordiniamo che il presente duerotoi munito \til sigilio

dello Stato, sia inserto nella'raccolta ixÈIaiale ddlle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtal¾, mandando a chiunque
spetti di osservarlo i di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 6 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELEi

A. Fonors.
Ci FERRÄRIS.
0ÀRCANO.

Visto, Il ÿuardasegilli: C. Fisocosuno-Aran.s.

N. 131 di repertorio

CONVENZIONE per la concessione della costrùziorio
e dell'esorcizio dellä ferrovia a traziono a vapore
ed a trazione norniale da Grignasco a Coggiola in
Val Soesera.

Fra le Lofó Eocellenze il prof. comm. Carlo Ferraris, ministro
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dei lavori pubblici ed il comm. avv. Paolo careano, ministro de>

tesoro, per conto delPAmministrazione dello Stato; e gli ill.mi si-
gnori comm. ing. Carlo Maggia, presidente della Deputazione pro-
vincialo di NoYara, in rappresentanza della provincia, come da

unita delegaziono e oav. Antonio Boggio fu Giovanni Battista.s
nato a Quittengo e domiciliato in Roma, via Aronala 21, si é

convenuto, si conviene o si. stipula quanto segue :

Art. 1.

Oggetto della concessione.

11 Governo concede alla Amministrazione provinciale di Novara
o per essa al signor cav. Antonio Boggio fu Giovanni Battista, di

Quittengo (Biella) per sè o per una Societa anonima da costituire,
la ferrovia a binario normale di metri l,445, misurati tra le faccie
interne, delle rotale ed a trazione a vapore, che il concessionario

si obbliga di costruire ed osercitare a tutte sue spese, rischio e

pericolo -

La concessione à fatta alle con3izioni della presente convon-

zione o relativo capitolato e sotto l'osservanza delle vigenti
leggi del regolamento n. 1, approvato con R. decreto 21 otto-

tobre 1863, n. 1528 e ðegli altri regolamenti omanati o da ema-

narsi m quanto non sia diversamento disposto dalle condizioni

predette.
Art. 2.

Durata Ada confesssione.

La concessione avra, a texrrere dalla data del decreto reale

di approvazione, la durata di anni 70 (settanta), al termine dei

quali il conce aio urio consegners al Governo in buono stato di

manutenzione e di conservazione tutte lo opere costituenti la fer-

rovia e sue dipendenze, quali sono indicate nell'art.248 della legge
sui lavori pubblici.

11 Goverrío acquisteri a prezzo di stima, e nel limiti richiesti

per un regolare esercizio, gli oggetti mobih di cui all'art. 249,

della legge sui lavori pubblici, ancora utilizzabili in servizio della

ferrovia concessa.

Oltre gli obblighi stabiliti nei predetti articoli 244 e 249, il
concessionario avrh quello di provvedere a che sia assiourata la

possibilità di continuare 11 servizio oltro la acadenza della oon-

cessione. Percio tutti i contratti che, per qualunque oggetto atti-
nonte all'esercizio, väi•rüno stipulati dal concessionario per un

tempo oceedento il termino della suddetta scadgnza, dorranno os-
pero proviamente comunicati al doverno per la sua approvaiione.

Art. 3.

Cauxf one.

A Ætranzia dell'obbligo assunto per la.costruzione della ferro-

n, 11 concessionario ha depositato a titolo di cauziono la somma
di lire cinquemiladuecentoninquanta (L. 5250) di rendita in titoli

al pártatore del consolidato 3.50 per cento, come risulta dalla di-

chiarazione provvisoria n. 62 tilaseista il 31 agosto 1903 dalla

Cs-sa dei depositi e prestiti.
La osuzione suddetta sarà rostituita a rato, fino alla concor-

ronza di quattro qu(ni,-a misura dell'avanzamento dei lavori e

dello proyriste; l'ultimo'quÌii sarà trattonuto fin dopo la finale
collaudazione che avra luogo duranfe IÌ ** Ondo anno dalla data

dell'aportura dell'eseroisio dell'intera linoa.
Art. 4.

ßaosenzione chilometrica.
Per la costruzione e per l'oseroisio di questa ferrovia lo Stato

corrispondera per anni settanta (70) a decorrero dal giorno del-
l'apertura regolarmente autorizzata della intera linea all'esercizio,
una sovvenziorie annua chilometrica di hro quattromilaseicento
(L. 4600) sulla intera lunghezza della linea, misurata dall'asse del

fabbricato viaggiatori della stazione di Grignasco della ferrovia

liovara-Varallo, fino allo estremo del binario di corsa in stazione

di Coggiola, qualora il distacco della linna avvenga nel modo pro-
posto col progetto di massima; so il distacco avverra in altro

modo, la povvenzione girà appicata dalla punta dello scambio di

innesto colla linea Novara-Varallo fino allo estremo del binario
di soorsa in stazione di Coggiola.
IA liquídazione della sovvenzione sark fatta in base ad una

misurazione da eseguirsi in contradittorio dopo l'apertura all'e-
eefoizio.

Agli effetti di tale liquidazione, sulla lunghezza che tra i sud-
detti estremi è provista nel progetto di massima in ohilometri
14 ‡ 685 non sarà tollerata una eooedenza maggiore del S

per cento,

Il pagamento della sovvenzione sara fatto in annualità posti-
cipate.
Per i periodi di tempo nei quali l'esercizio della linea venisse

in tutto d in parte sospeso per cause non derivanti da forza

maggiore debitamente giustificata e constatata, la sovvenzione poi
tratti non esercitati non sarà dovuta.

Art. 5.

Partecipazione dello Stato ai prodotti dell'esercisio,
Quando il prodottto lordo chilometrico abbla raggiunto la sonimA

di L. 10,000 (diecimila) lo Stato parteciperà sulla eccedenza nella
misura del 30 (trenta) per cento; questa partecipazione porð non

potra cominciare prima dell'undecimo anno dalla apertura dolla
intera linea all'esercizio.
A partire dal solicosimo anno da detta apertura all'esoraizio

spetterà anche allo Stato il 50 (cinquanta) per cento del prodotto
netto dell'azienda in eeeedenza del 6 per cento computato sul ca•
pitale azionario approvato dal Governo.
Nel caso di azioni ammortizzate, e sostituite con cartelle di go.

dimento, detto 50 per cento spettante allo Stato sark commisurato
alla eccedenza dell'l (uno) per cento.

Art. 6.
Bilancio e conto speciale dell'eserciaio.

Per la determinazione dei prodotti di cui al precodente articolo,
il concessionario dovrà presentare ogni anno, in doppio esemplare
al Ministero dei lavori pubblici, il conto speciale dell'esercizio,
compilato in conformith delle norme che saranno stabilito dal Go-

..

verno.

Il bilancio dell'az¡enda dipendento dalla presento concessiono
aara tenuto dal conoessionario separato e distinto da quello di
qualsiasi altra sua gestione.

Art. 7.

Ri seat to.
Il Governo si riserva la facoltà di riscattaro la linea entro due

anni dal compimento della sua costruzione, previo avviso seimesi
prima al concessionario; il corrispettivo del riscatto sarà rappre-
sentato dal costo di costruzione e della provvista del materiale
rotabile a di esercizio, il tutto da stabilirsi sulla base dei consun-

tivi regolarmento documentati o delle relativo scritturazioni ohe
dovrannoo essere esibite dal concessionario; la somma risultante
sara aumentata del cinque per cento a titolo di premio, salva de-
duzlone della quota di L. 940,000 somma nella quale si valutano
i contriþuti degli interessati o che non potrà subire diminuzione
anehe nel caso di mancato pagamento o di negata esistenza dolla
obbligazione por tutti o parte dei contributi stessi, roatando que-
sti a rischio esclusivo di chi ha assunto la concessione.
Gli importi suddetti del costo di costruzione e della spesa per

provvista di materiale rotabile e di eseroisio, dedotti gli accen.
nati contributi, non potranno secedere rispettivamente la somma

di L. 1,985,500 e di L. 261,000.
Non eseguendosi il riscatto, come sopra, il Governo avrà la fa-

oolta, dopo trascorsi venti anni dall'apertura all'esercizio della
intera linea, di riscattare questa in qualunque tempo, previo dif-
fidamento da darsi al ooneossionario un anno prima della sca-

denza del ventennio, o, soorso questo, un anno prima dell'epoca
designata per il riscatto, corrispondendo per tutta la restante du.
rata della concessiono un'annualitå eguale alla terza parte dei
prodotti netti ottenuti dalla ferrovia nel tre dei cinque esercizi

annuali immediatamente procodenti a quello nel quato avvengo i
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dillidamento, che diedero prodotto maggioro, diminulta dell'inte-
resso 4.50 por cento sul valoro di stima del materialo mobile e di
esorcido"al momento del riscatto e sull'ammontare a detta opoda
del relative fondo di rinnovamento costituito a termini del se-
gnento art. 11.
Afodianto-la detta annualitå o capitalo corrispondento s'intendo-

ranno aoguisite allo Stato tutte le oporo componenti la ferrovia o

lo sue dipendonzo, compreso quello indiente all'art. 2 della probente
Convenzione.
La sorvonziono governativa da comprendorsi nella annualità dol

riscatto-sara trasformata in quella corrispondente al periodo di.

tempo che rimane dal giorno del riscatto al termine della con

eessione. .salvo che il concessionario non domandi che gli sia
continosta la sorvonziono per il periodo stabilito; ed in tal caso
l'annualità di riscatto sara calcolata escludendo dall'attivo del
conto di eserolzio l'importo dolla sorvenzione, e se il prodotto
netto sara negativo, la differenza sarà dedotta dalla sovvenzione
stessa.
I?annualita di riscatto potr.\ essere convertita in un capitale

oorrispontento da pagarsi alfatto del riscatto, capitalizzando al
tasso del 4.50 per cento.

Art. 8.
Plana'ita per needdenza di termini.

Trascorso infruttuosamente il termino assegnato all'art. 2 del-
l'annesso capitolato per la prosentazione del progetto osoontivo,
rodatto nel molo in .detto artioolo indioato, il.conoessionário in,
correra, senza bisógao di costituziono in mora, nella doordonza
dalla concessione o nolla perdits di moth della canziono ohe sara
devoluta allo Stato.
Potra porb.essorgli aooordata, puroh6 tichiesta prima della sea-

densa, una proroga non maggioro di sei mesi, ove concorrano ri-
conosointi motivi.
Se il'ooncessionarlo non läiziera i lavori nel termine assegnato'

all'art. 8 del dettoneapitolato dopa una formale ingiunzione fatti
intimaro dal Ministoro dei lavori pubblioi, incorrera, allo epiiaro
del nuovo termine pronstogli colla ingiunzione, o senza bisoáol
di altra costituziono in mora, nella decadenza dalla concessionome
nella perdita, dolla intera cauzione, 14 quale sara devoluta allo
Stator
Oro conoorrano riconosotutt mouvi, potranno ossoro accordate

se ohlosto prima d.olla soadonza, proroghe oho nel loro ids1dme
non supereranno la durata di un anno. Tali proroghe s'intenBe-
ranno estose al termino Assato nello stesso art. _3 per. l'altama-
sione dei lavori.
Se dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto ese-

outivo i lavoël non saranno avanzati 'o lo provviste eseguito in
modo da rondere sleura l'apertura della linea all'oseroisio nel ter-
mino stabilito nol citato art. 3 o come sopra prorogato, il conces•
alonario incorrera pure, senza bisogno di costituziono in mora,
nella decadonza dalla concessione o nella perdita della cauzione,
oho sarà devoluta allo Stato.
Anche in questo caso, so domandato prima dolla acadenza, ed

ove conoorrano riconosointi motivi, potranno ossore accordato pro-
roghe tali che, cumulate can quelle eventualmente gik accordate
per Pinizio dei lavori, non superino la durata di un anno.
Finalmente so i lavori non saranno compiuti o lo provviato non

eseguite in modo de poteral aprire all'esercizio l' intera linea nel
termine stabilito al eitato art. 3 del capitolato, o diversamente
Øssato in uno del predetti provvedimenti di proroga, il conoessio-
nario incorrerk, salvo comprovati casi di forza maggíore, in una
multa di lire cento (L 100) per ogni giorno di ritardo; talenin1ta
sarà prolorata dalla oansione, so il concessionario non provvederk
al pagamento.
Decorsi porb soi mesi dal giorno in cui ala cominciata l' appli-

ossiono.della multa sonsa che la linea possa aprirsi all' esoroizio,
11 ooneeksionario, incorrora, senza bisogno di costituzione in mora,
nella decadenza della concessione o nella perdita della intera cau-

kione, fatta deduzione dolla somma complessiva che fosse stata
pagata per multe, o osservato quanto disponol'art.233déllalegge
sui lavori pubblici por la parte di cauzione già restituita.

Art. 9.
Valore.delle-opere in caso di decadenza.

Nei casi di decadenza contemplati nel precedente articolo o

nella conseguente applioggione degli articoli 252 e 253 della legge
sul lavori pubblioi, como puro nel caso previsto dall'art. 255 della
stessa logge, la stima devoluta ai tro arbitri inappellabili, da no-
minarsi come all'art. 14, si limiterà al valoro dello oporo o prov-
Viste daistenti considerate fuori. d'uso, o per il prezzo che so no

11eavei·ebbe potendðle rivendere immediatamento o sempro indi-
pendentemente dalla·loro destinazione allo stabilimento ed toer-
cizio della strada ferrata.

Art. 10.
Rinuncia di privilegi.

Il concessionario rinuncia al privilegi, diritti di preferenza, in-
dennità e compenal di cui agli articoli 269 o 270 dolla legge sui
la#ori pubblici che gli potessero compotoro por diramazioni, in-
tersezioni e prolungamenti di linoa, nonoh6 per lo lineo laterali,
restando in facolth del Governo di protrodere alla costruzione ed
all'esereizio di osse direttamento o medianto concessiono a chiun-
que esso eroda, senza essoro tenuto iti taleiasi caso a compensi
odia risavoimenti di danni a favore del concessionario stessd.

Art. 11.
Costituzione di fondi speciali.

Non oltro diool anni dall'aportura della ferrovia all'esoroisio, il
concessionario dovrà iniziare la costittaione di un fondo speciale
por la rinnovazione del materialo motällico d'armamonto o delma.
te riale ,mobile.
e Pol materiale metallico di armamento 11 fon lo sara costituito di
L. 70, 100"e'120 por ¿µi ohilometro di linea, neoondo obe il pro-
dotto lordo non superi le L. 0000, 9000 e 12.003 rièpettivamonte,
4 cli L. 150 se il prodotto stesso superi le L. 12,000.
* Pol materialo mobile 11 fondo suddetto sark costituito da una

quota annua egnalo al 2.50 per cento del valore a nuovo del ma-
teriale moblie in arviziò dell'anno. Le somme di ragione del fondo
capitale ed interessi dovranno ossord investite in titoli a debito
dello Stato, o da esso garantiti,'o4 11 concessionario potra valor-
ãetÍo, sotto la sorvegliansa ôol Governo, 'agli scopi poi quali il
foddo stesso 6 stato costituito.'
-i in caso d'insufBoienza di detto fondo, il concessionario rimarra
egualmonte obbligato all'osecuzione delle oporo alle quali avrebbo
dotuto provvedere a carico del forido modesimo.
Ìn caso di dooadenza della coricossione, l'intiero fondo speciale

passerà in proprietà dello Stato, montre in caso di risoatto o di
scadenza della concessione passera in proprietà dello Stato sola-
mente quella parte che a destinata alla rinnovazione del mate-
riale metallico d'armamento.

Art. 12.
Tassa di sorveglianza.

Dalla data del dooreto Reale che approvera la presente Con-
venzione, il concessionario paghera annualmento al pubblico tesoro
la 'somma di liro venti per chilometró di linea in corrispettivo del-
le Wpese a carico del Governo per la sorveglianza della costruzione
e dell'esereisio, restando stabilito che il pagamento sarà integral-
mdate doguto anche se saranno accordate proroghe all'incomincia,
me'ato dei lavori.
' Art. 13.

Tasse di registro. -

Il presento atto di concessione e quelli con cui fosso dal con-
cessionario allogata la costruzione o l'esercizio della linea, o ce-
data, previa approvazione dol Governo, l'intera concessione, saranno
registrati col solo pagamento del diritto di liro una.
Saranno parimenti soggetti,alla sola tassa nasa di lire unapor

ogni proprieth, gli atti relativi allo espropriazioni dei terroni ed
altri stabili neoessari por la costruzione della (orrovia concessa
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e delle sue dipendenze el anche quelli per i suecossivi amplia-
menti autorizzati dal Governo.

Art. 14.

Questioni.
La decisione delle questionî d'indole puramentä tecnici riser-

vata al Ministero, sentiti, secondo le rispettive competenz , il Cori-
siglio superiore dei lavori pubblici, ovvero il Comitato superiore
delle strade ferrate.
Quando insorgessero altre questioni per l'interpretazione o per

l'esecuzione della presento convenzione e dell'annesso capitolato,
ed il concessionario non si acquotasse alla risoluzione che no sarà

proposta dal Ministero in via amministrativa, sentito, occorrendo,
il Consiglio di Stato, quelle di tali questioni che, a senso delle

vigenti leggi, fos:ero di competenza dell'autorità giudiziaria, sa-
ranno, dalla pa to che vi ha interesse, sottopaste alla giurisdi-
zione ordinaria di Roma, a meno che le parti, con apposito atto

di compromesso, non preferiscano deferirlo ad un Collegio di tro
arbitri, i quali potranno anche essere autorizzati a pronunciare
come amichevoli compositori. Ciascuna delle pirti nominerà il

proprio arbitro; il terzo sarà nominato d'accordo o, in difetto, dal

primo presidente della Corte d'appello di Ro:na.
Art. 15.

Domicilio del concessionario.

Il concessionario, per gli effetti di questa convenzione, eleggo
il suo domicilio legale in Torino, dove dovrà anche tenere la sede

degli uffici di direzione e amministrazione della ferrovia con-

cessa.

A rt. 13.

Validità della Convenzione.
La presente Convenzione non sark valida o definitiva se nou

¿lopo approvata per decreto reale registrato alla Corte dei conti.

Fatto a Roma quest'oggi otto del mese di settembre dell' anno

millenovecentocinque.
Il ministro dei lavori pubblici

CARLO. FEftRARIS.
Il ministro del tesoro
PAOLO CARCANO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a 8. EL il Re, in udienza
del 3 dicembre 1905, sul decreto che proroga i

-poteri dël R. commassario straordinario di Ca-
stiglione di Sicilia (Catania).

SmE!

Il R. commissario di Castiglione di Sicilia ha .adottato molte,
plici provvedimenti per migliorare le condizioni del Comune e

riordinare i pubblici servizi.
Deve ora dare uno stabile assetto alle finanze del Comune, defi-

nire le questioni sorte per la costruzione del pubblico macello e

per i lavori di sistemaziono del cimitero, iniziare la costruzione
della strada Corvo-Solicchiata, formare il bilancio pel 1936 e pre-
disporre quanto accorre per far fronte al riscatto ed all'assunziono

diretta por parte del Comune del servizio dell'illuminazione elet-

trica.

Per questi motivi ritengo necessario sottoporre all'Augusta firma
di Vostra Maestà lo schema di <1eereto che proroga di tre mesi il

tarmine por la ricostituziono del Consiglio comunale di Castiglione
di .Sic.l.a.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della,.ligione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedonte decreto con. cui venne

scíolto il Consiglio comunale di. Captiglione di Sicilia,
in provincia di Catania;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il presidente della Deputazione provinciale di Novara

Carlo Maggia.
Il sub-concessionario
Antonio Boggio.

Francesco Busso, teste.
Antonio Brenna, teste.

Ettore Giusti

segretario delegato alla stipulazione del contratti
del Ministero dei lavori pubblici.

La raccolta ufficiale delle leggi e
.

dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro delle flaanze :

N. CCCLXV (Dato a Caserta, il 6 novembre 1905), col
quale il R. decreto 18 maggio 1905, n. CXVI à

revocato ed è data facoltà al comune di Magliano
Sabiuo di applicare, nell'anno 1905, la tassa di fa-

miglia col limite massimo di L. 200 (duecento).
N. CCCLXVI (Dato a Caserta, il 19 novembre 1905),

col quale è data facoltà al comune di Orbetello di

applicare, nell'anno 1905, la tassa di famiglig col

limite massimo di L. 300 (trecento).
N. CCCLXVII (Dato a Caserta, il 19 novembre 1905),

col qualo ò data facoltà al comune di Acerenza di

applicare, nel biennio 1905-1906, la tassa di fami-

glia col limite massimo di L. 200 (duecento)

11 termine por la ricostituzione del Consiglio comu.

naþ di Cagiglique di Sicilia,. è prorogato- di tre- mesi.
.
11 Nostro ministro proponente è incaricato delPesecu-

zique del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 dicembre 1905.

VITTORIO EhlANUELE,
A. Fontis.

MINISTERO DELLA GUERRA

AVVISO.

Il Ministero della guerra rammenta alle amministrazioni dei

giornali e riviste che esso chiede direttamente, o per mezzo degli
uf¶ci dipendenti, l'associaziopo ai periodici che gli occorropp e che
nog si tiene vincolato a respingoro quelli con chiesti o cho gli
fospero inviati direttamento e tanto meno di pagaraq l'importo.

Roma, 11 d•cembre 1903.

Disposizioni falte nel personale dipendcate:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 12 novembre 1905:

Busehetti nob. Flaminio, maggiore generale incaricato delle fun-
zion di direttore generale delle leve e truppe presso il Mi-

nistero dolla guerra, collocato in posiziona ausiliaria, per ra-
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gioni di eth, con decòrrenza per gli assegni dal . 16 dicembre
1905.

Arma dei carabinieri reali.
Con R. decreto del .12 novembre 1905:

Mercuri Giuseppe, sottotenente in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego, richiamato in servizio dal 25 novembre 1905.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 2 novembre 1905:

Itichard cav. Luigi, colonnello comandante 6 fanteria, collocato in
posiziono abstliaria, per ragioso <11 età, dal linovembre 1905.

Spinelli cav. Arturo, tenente colonnello'62, id. in äsýeftatika per
informitä temporarlo non provenienti dal servizio.

Gloria tav. Roberto, maggioro in aspettativa, collocato a riposo
con- R. decreto 12 gennaio 1905, inscŸiito nei ruoli della ri-

serva col grado attuale dal 1 febbraio 1905.

Dogliotti car. Luigi, id. in aspettativa, ricliiamato in serviz¡o dal
li novembte 1005.

D'Amato car. Giovanni, id. id. per sospensione dall'impiego, id. id,
del 16 riotembre 1935.

Russo cav. Rocoo, capitano applicito di státo maggiore, collobato
in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 novombre
1905.

Orlandini Achille, id. 74 fanteria - Angiolini Vittorio, id. 93 id.
- Tosoni Giovanni Antonio, id. in sepottativa speciale -
Coachi cav.-Liiigi, id. 3 bersaglieri, collòcati in posizione au-
siliaria, a loro domanda, id. Id. dal 16 id.

De Vita Alfondo, capitano in aspettativa speelalo, lotilaiãäto in
servizio, dal 1° novembre 1905.

Zivori Umberto, id. id. id., id. id. dal 1° id.
Pelloux Alberto, id. id. (d , id. id, dal 1° id.
Manfredi Giacomo, id. id. id., id. id. dal 1° id.
Gadani Cesare, id. id. id., id. 50 dal 1° id.
Cattaneo Giuseppe, id. 90 fanteria, collocato in aspettativa per in.

Termitå tentporaria non provenienti dal servizio.
Paoletti Ugo, id. 33 fanteria - Calvi Guido, id. 4 bereaglieri -

Moschetti E'ioardo, id. 41 fariteria - Remondini Vittorio, id.

35 Id. Cortellini Vittorio, id. 85 id., collocati in aspettativa
speciale.

De Matteis Oreste, tenento in aspottativa, richiamato in servizio
dal 1° novembre 1905.

Barone Alossandro, id. 67 fanteria, collocato in aspettativa per in-
fermitå temporarie non provenienti dal servizio.

Vivanet Giuseppo, id. 85 id., id. id. per motivi di famiglia.
Epifania Alfredo, sottotenente 11 bersaglieri, id. id. per informità

temporario non provenienti dal servizio.
Francolino Ihciärio, id. 63 fanteria, id. Ïd. per motivi di famiglia.

Con R decroto del 6 novembre 1905:

Galmi cav. Alfredo, maggiore in aspettativa por infermità tempo-
rario.non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð

pçorogata.
Ferrari Pietrogiorgi Giuseppe, capitano in aspettativa, richiamato

in servizio dal 16 ottobre 1905.
De11arinÏs ioderico, id. in aspetîativa speciale, id. 22 id. dal 16

novembro 1003.

Bag no o nob4e conte palatino Giovanni, id. 66 fanteria, id. id.

per infermitä to;nporarie incontrate por ragione di servizio.
Tarnassi Carlo, id. 60 id., id. id. per infermitä temporario non

provenienti dal servizio.
Padula Raffaele, id. 28 id. - Pandolfi Pandolfo, id, 11 bersaglieri
- Montani Giuseppe, id. 6 id., collocati in aspettativa spe-
cialo.

Bodrero iv. AÏë¿sandro, capitano a disposizione Ministero guerra
. (comandato Minlifóro Thri esîërl), collocato in aspettativa
spooialo.

Ingegnatti Giovanni, tenente 1° fanteria, id. id. per informith

lšÑõžÃrie incontrato per ragione di servizio.

Caldara Cesare, tonente in aspettativa por nfermitåtemporarie non

provenienti dal servi2io, l'aspettativa anzidetta o proregata.
Con R. decreto del 10 novembre 1905:

Rocca Carlo, capitano in aspattativa speciale, richiamato in ser-

vizio dal 16 novembre 1905.

Tazzoli Aristide, id., id., por la durata di un anno - Omegnas

Secondo, id., id. - Carnevali Gillio, 14, id. - Robba Carlo

id., id., l'aspettativa anzidotta é prorogata.
Chialamberto Gustavo, tenente 91 fanteria, collocato in aspettativa

per sospensione dall'impiego.
Demaria Attilio, id. in aspettiva, richiamato in servifo dal 16

novembre 1905.
Pisani Vittore, id. in aspettativa, dal 16 id.

Mosti Luigi, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal 16 no-
vembre 1903.

Con R. decre del 12 novembre 1935:

Cabasino Pietro, capitano 42 fanteria, collocato in aspettativa per

sospensione dall'ampiego.
Rosso aiuseppe, id. applicato di Stato maggiore comando I corpo

d'armata.
Mortellaro Slutone, id. in aspeÏtativa speciale, l'aspettativa an-

zidetta e prörogata.
Pacchioni Giovarini, ténonte 38 fariiena, collocato in aspettativa

por infermità tempoi·arie incontrato per ragioni di tvizio.

Fabrini Olivioro, id. O id., Id., id. per motivi di famiglia.
Bussotti Carlo, tenente 72 faiiteria - Urangie-Tazzoli Tullo, id.

5 alpini, collocati iil aspettativa per infermità temporarie non

provenienti dal servizio.
Brigidi Alfotiso, id. in hajottative, r:chiamato in tervizio dal 16

noveml>re 1903.

Alpigiano Giovanni, capo musico 43 fanteria, collocato in aspot-
aspettatiya por inotivi di farniglia.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 16 novembre 1905:

Pucci Roberto, tedente in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-

spettativa anzidetta b prorogata.
Musa d'artiglierla.

Con R. decreto del 12 novembre 1905:

Ciccodicola cav. Ëederico, viaggiore R. corpo truppo coloniali, di-

spensato, a sua domanda, dal servizio attivo permanento dal

1° átto1>re M)5, ed friseritto col suo grado ad anzianità nel

i•uol'o
_

dogli ufneiali di milizia territoriale dell'arma stessa.

Corpo sanitario militare.
Con R. deareto del 7 settembre 1905:

Cervasio cav. Salvatore, colonnello medico direttore sanith 3"

Corpo d'armata, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-

manda, dal 16 settembre 1905.

Stella Vincenzo, tenento medloo R. Corpo truppe coloniali, ecllo-

cato a disposizione del Ministero degli affari estori, dal l°

agosto 1903.
Con R. deeroto del 20 settembre 1905:

Destino cav. Salvatore, maggiore medico ospedale Livorno, collo-

cato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal l° otto-

bre 1903.
Con R. decreto del 20 ottobre 1905:

Pantano Arturo, capitano medico in aspattativa per motivi di fa-

iniglia, ammesso, a datare dal 15 ottobro 1903, a concorrere

per occupare i due terzi degli impieghi che si facciana va-

canti nei quadri del suo grado o corpo, coale gli ufficiali con-

templati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1832.

Corpo contabile militare.
Cop R decreto del 20 ottobre 1905:

Padiglioni cav. Alfonso, tenente colonnello contabile, collocato in

posizione ausiliaria, per ragioni di eth, dal lo novembro 1905.

Con R. decreto del 12 novembre 1905:

Formenti cav. Ugo, tenente colonnollo contabile uffielo personali
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militari vari, oollocato in aspet.tativa per infermità temporarie
non provenienti dal servjz'o.

Bertani Amodoo, tenente contabile distretto Gaeta, id, id. id.
IMPIEGATI CIVII.I.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. deoreto del 20 ottobre 1905 :

Verardini Prend parte Valentino, ragioniere geometra di 2*classe,
in aspettativa, colloaats a riposo per infermità comprovata dal
1° settembre 1903.
Ugeiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. deoreto del 6 novombre 1905:
David Francesco, uffiaiale d'ordine di 26 classe, direzione arti-

glieria.Messina, in aspettativa per infermità comprovata, richia-
mito in r e•vizio dal 1° novembre 1903.

Con R. deereto del 10 novembre 1905:
Pannati Aless andro, uffleiale d'ordine di 2a classe, 23 fanteria -•

Porciatti Amedeo, id. 2* id., ospedale Alessandria, collocati
in aspettativa par infermità comprovate, coll'annuo assegno
.di L. 750, dal 13 novembre 1905.

WFFICIATE IN CONGEDO.

U§ciali in posizione di seroisio ausiliario.
Con R. deoreto del 15 ottobre 1905:

Cavalli cav. Angelo, capitano artiglieria, distretto Torino, collo-
cato a riposo a sua domanda per anzianità di servizio, dal lo
novembro 1905 ed insoritto nella riserva.

Üÿciali di complemento.
Con R. decreto del 2 novembre 1905 :

I seguenti tenenti di fanteria cessano di appartenere al ruolo
degli uf8eiali di complemento per ragione di eth, e sono in-

scritti, a loro domanda, nella milizia territoriale, arma di

fanteria, coll'attuale grado ed anzianith:
Maxia Francisco - L:cei Cësario - Stagnaro Filippo - Spavieri

Pietro - Pisani Costantino - Baduini Giovanni.
I si guenti tenenti di fantoria cessano di appartenere al ruolo

degli milloiali di complemonto per ragione di età, e sono in-

acritti collo stesso grado nella riserva, a loro domanda. r

Girardi Giacomo -. Telesea Frandesco - Carbono Comingio-,
Galoppini Antonio - Barazzoni Clarenzio.

Con 11. decreto del 10 novembro 1903 :
BAssarli Luigi, sottotetiente fanteria, dispensato da ogni servizio

militaro per informitä non dipendenti da cause di servizio.
Josa Alfonso, id. id., aooettata la dimissione dal grado.
Laurioella Giovanni Antonio, ido cavalleria, considerato como di-

missionario dal grado a termini del R. decreto 19 aprile 1903,
per non avere prestato il servizio di prima nomina obbliga-
torio.

Caronia Salvatore, id. 3 genio, dispensato da ogni servizio mili-
tare per infermitå non dipendenti da cause di servizio.

La Camera Ptetro, sottotenente veterinario, eccettata la dimissione
del grado.

Con R. decreto del 12 novembro 1905:

Carfagnani Valerio, sottotenente fanteria, trasferito col suo grado
e con la sua anzianitå nel corpo sanitario militare.

Fainardt Riccardo, tenente cavalleria - Malgarini Ruggero, id.
veterinario - Zoli Vincenzo, sottotenente id

,
cessano di ap-

partenore al ruolo degli ufBeiali di complemento per ragione
di eth, e sono iscritti, a loro domanda, con lo stesso grado ed
anzianità nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale della

rispettiva arma e corpo.
Piccioli Luigi, tenente cavalleria - Galletti Alberto, id. id. -

Iorio Antonio, 14. voterinario, id. id. id. id. e sono iscritti, a
loro domanda, col medesimo grado ed anzianità nel ruolo

degli ufficiali di riserva della rispettiva arma e corpo.

Mergé Gnido, sottotenente cavalleria, cessa di appartenere al ruolo
degli ufHeiali di complemento per ragione di oth.

Arosio Giovanni, id. id., accettata la dimissione dal grado.

Bessone Corrado, sottotenente medico, rettideato il oognome come

approsso: Besson Corrado.
Con R. decreto del 19 novembro 1905:

Ferrini Marco Aurelio, gia allievo della scuola militare, nominato
sottotenente di complemento fanteria.

Uljiciali di milizia terrifo/iale.
Con R, dooreto del 2 novembre 1905:

I seguenti nSeiali di milizia territoriale, arma di fanteria, ces•
sano per ragiono di età di appartenero alla milizia stessa, o sono
inscritti coll'attuale grado e anzianita nel ruolo degli'mŒoiali di
riserva fanteria, a loro domanda: ,
Borgia di Caddeddi cav. Michele, capitano --• Corbucci Ruggero,

tenente - Reggiani Telemaco, id. - Pizzorno Vittorio Ema-

nuelo, id. - Belli Benedetto, id. - Mazzeo cay. Giuseppe, id.
- Marchione Ernesto, id.

Con R. deoreto del 10 novembre 1905:
Costantini Adolfo, tenento fanteria, dispensato da ogni servizio

militare per infermitå non dipendenti da causa di servizio.
Con R. decreto del 12 novembre 1905:

Caico Onofrio, sottotenente 3 artiglieria costa, accettata la dimis-

sione dal grado.
Con R. deoreto del 10 novembro 1905:

Caleca Beniamino, militare truppa ascritto milizia territoriale, no•
minato sottotenente commissario nella milizia territoriale.

Ufficiali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 12 ottobre 1905 :

Bellentani conto nobile patrizio car. Guido Felice, capitano fan-
teria, collocato a riposo, per anzianità di servizio e por oth.

Ufjoiali di riseroa.
Con R. decreto del 12 novembre 1905:

Cellario cav. Giacotno, colonnello carabinieri reali - Avogadri
cav. Francesco, tenente colonnello id. - Todeschini cav. Do-

menico, tenente ad. - Beaglia cav. Egidio, tenento colonnello
cavalleria - Pratilli cav. Antonio, maggioro id., cessano di

appartenere alla riserva per ragione ði età, conservando il

grado con ,la relativa uniforme.
Rasponi Luoiano, ospitano cavalleria - Arena Antoni'o, capitano

medico, accettata la dimissione dal grado.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblleo

RrrTmes n'arrtSTAZIONE (l* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rondita seguento del consolidato 50t0, ciob:

n. 983,410, per L. 50, al nome di Montaldo Pferina di Teobaldo,
minore, sotto la patria potestå del padre, domiciliata in Dogliani
(Cuneo), fu così intestata per errore ocoorso nelle indioazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6
doveva invece intestarsi aMontaldo Franceschina-Pietrina-Ama•
lia di Teobaldo, ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dimda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma. l' 11 dicembre 1905.
18 direttore generale

MANCIOLI.

Rwrrmos n'arrasTAzroxx (la públienfong
Si 6 dichiarato ehe la rendita seguente del oonsolidato 5 0¡O, oloa.

N. 1,327,889, d'iscrizione sui registri della Dirosiono generalo
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por L. 2425, al nome di Civalli Anselmo, Paolo ed Anna fu Zac-

caria, minori, sotto la l atria potestà della maire Zuccoli Maria
vedova Civelli, domiciliati a Milano, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha doveva invece iniestarsi a Civelli
Anselma, Paolo, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si
difnda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notinoate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà
alla rettißca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'll dicembre 1905.

12 direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (þioisione portafoglio) .
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 12
dicembre, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.90
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno i2 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dell' Industria e del commercio

Media dei coi•si dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
11 dicembre 1905.

Con godimento Al netto

CONSOLID.kTI Senza codola degl'interessi
in corso

maturati
. A tutt'oggi

5 % lordo.... 105,54 88 103,54 88 103,76 62

4 % netto .... 10507 86 103,07 86 103,29 60

3 */, % netto. 104.31 83 102,59 82 102,78 85

3 % fordo.... 73,14 58 71.94 58 72,67 13

CONCOESI

I.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 21 bis del R. decreto 25 luglio 1904, n. 509.

Determina :

Art. 1.

È aperto un concorso per esami, pel conferimento di 50 posti
di volontario amministrativo nello Intendenzo di finanza.

Art. 2.

Coloro che intendono di prender parte al concorso dovranno

presentarne domanda all'Intendente di finanza della Provincia,
nella quale hanno il proprio domicilio, non più tardi del giorno
15 gennaio 1906.
Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:
1° certificato di nascita da cui risulti cho il candidato non

abbia superati gli anni 28 di otå;
2° certificato di cittadinanza italiana;

3° certificato di non incorsa penalità:
4° certifleato di buona condotta rilasciato dal sindaco dal Co-

mune di residenza;
5° certificato di sana e robusta costituzione fisica, esente da

imperfezioni o deformità, rilasciato da un ufficiale sanitario mi-

litare o da un medico provinciale, o, in difetto e per giustificato
circostanze, da un medico condotto comunale;

6° diploma di laurea in giurisprudenza, o diploma di laurea

rilasciato dalla scuola di scienze sociali < Cesare Alfieri » in Fi-

renzo, ovvero da una delle Scuole superiori di commercio conside-
rati dal & decreto 26 novembre 1903, n. 476.
I certidcati di cui ai nn. 2, 3, 4 e 5 devono essera di data non

anteriore ai 00 giorni da quello dellapresentazionedelladomanda
di ammissione.

Tutti i documenti dovranno essero effettivamente allegati alla
domanda; e il Ministero non ammettern riferimenti a presenta-
zioni fatto ad altro Amministrazioni per concorsi che abbiano luogo

contemporaneamente.
Art. 3.

Gli esami consisteranno in una prova scritta ed in una prova
orale sopra ciascuna delle parti dell'unito programma.
La prova di lingua francese sarà solamente orale.

Art. 4.

Tanto le prove scritte quanto le provo orali avranno luogo in
Roma presso il Ministero delle finanze, le prime nei giorni '19,
20, 21 e 22 febbraio 1906; le seconde nei giorni immediatamente
successivt.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un presidente,
di quattro membri e di un segretario, scelti dal ministro delle

finanze.

Art. G.

La Commissione con l'assistenza di altri funzionari apposita-
mente delegati, regolora e sorveglierà l'andamento delle prove
scritte in conformità dello normo stabilite col regolamento 29 ago-
sto 1897, n. 511

Art. 7.

Compiuto il proprio lavoro, ciascun candidato, senza apporvi la
firma o altro contrassegno, 10 chiuderà in una busta, nella quale
avrå posto altra busta di minor formato debitamento chiusa o

contenento l'indicazione del proprio nome, cognomo e paternità, o
consegnerà il plico alla Commissione, la quale vi apporra un nu-

mero d'ordine e l'indicazione dell'ora della consegna.
Il riconoseimento dei nomi sarà fatto dopo che tutti Gli scritti

saranno stati esaminati e giudicati.
Art. 8.

La Commissione esaminatrice, per ciascuna parte del programma,
disporrà di 100 punti complessivamente fra la prova scritta o la

prova oralo.
Por l'approvazione, i candidati dovranno riportare in ciascuna

parte del programma almeno 60 punti: e la compensazione fra la
prova scritta e quella orale non potra mai aver luogo per quoi
candidati che non abbiano riportato un minimum di 20 punti in
ogni parto del programma tanto nella prova scritta quanto in

quella orale.
Potrà però la Commissione a maggioranza di voti ritenere idoneo

quel candidato che in una sola parte del programma, che non sia
la terza o la quarta, abbia riportato non meno di 55 punti.
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Terminato lo scrutinio, non aaranno pubblicati che i soli nomi
del vincitori gel .coneoçao,

Roma, 30 norombre 1905,
B miosstro

A. MAJORANA.
II.

,PXOgx'a.naana.
Parte I.

Nozioni storiche e critiche della letteratura itgliana dalle sue
origini.
SAoria civile d'Italia.4alla rivoluzione frenoese, con-nozioni de-

terminate sul risorgimento italiano.
Nozi.oni generali d'og,apmia.Rolitieg e di agtiatica.
Llagna francese.

Parte II.
Principt generali di diritto costituzionale.
Diritto ammings;rativo.

Parte III.
Diritto civile e proceduta oivile.
Diritto commercie,le.

Parto IV.
Scienza delle gaanze.
Sistema tributario del Regno e re'etiva legislazione.

A ministro
A. MAIORANA.

IL MINISTRO DELLI PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il capo XII del regolamento generale universitario, tp-
provato con R decreto 26 ottobre 1903, n. 465;
Vedute le proporte del Consiglio superiore di pubblica istru-

¾000 ;

Deerota:

È .aperto il concorso a quattro assegni di perfezionamento al-
1estoro di L. 3003 ognuno per 1°anno scolastico 1906-19(¤ da con-
ferirsi uno per ciascuna delle Emeolta di giurisprudenza, medicina
e eh,irurgia. filosofia e leitore, selony.e fisiche, matematicho e na-

turali.
Sono ammessi a concorrore coloro che hanno conse,pita la laurea

dottorale in uno istituto di studi superiori del Regho, purchè Alal
giorno in cui superarono l'esame di laurea alla data del presente
decreto non sieno deoprsi più di quattro anni.

Celorp che nel concorso dell'anno passato sono stati dichiarati

eleggibili con almeno 8¡l0 dei punti di cui disponeva la Commis
sione giudicatrice saranno ammessi al presente concorso, ancorchè
dal giorno in cui superarono il detto esame di laurea alla data
del presente decreto siano trascorsi più di quattro anni, ma non
piû di cinque.
Le ist4pzo per l'ammissione al concorso devono essere redatte

in earta da bollo da una lira ed inviate al Ministero della pub-
blica istruzione,(divisione 36).
I concorrenti avranno cura di indicare in esse esattamente il

loro domicilio.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più me-

morio originali stampato o manoscritte sulla materia nella quale
il concorrente dichiarera di yolersi perfezionare, dai titoli conso-
guiti negli studi o da un regolare certificato che camprovi la data
dell'eaAmo di laurea.
Pottanne. inoltre, ossere allegati all'istanza tutti quel documenti

che il concorrepto crederà atti a provare la maturità degli studi

coppiuti, e la sup attitudine al perfezionamento.
Le domgade di ammissione al concorso e i titoli dovranno per-

venire al Ministero con più tardi del 31 marzo 1906.
Non si terrþ oonto delle domainde fatte in contravvenzione alla

legge an1 bollo, e saµnao senz'altro- respinte le domande e i ti-

toli qbo pa,p pqrteniepero al Ninatero entro il N mayo 1906.

Il concorso é osolusivamente rhervato ai cultori delle seguenti
disolpline:

a) per la Facolta di giurispradensa+
1 diritto amministrativo;
go diritto civile;
3 storia del diritto romano;

b) per la Facoltà di lettere e Blosofia:
I filosofia latina;
2 filosofia moralo;
3 storia moderna preferibilmente dell'Baropa orientale in

relazione alPItalia;
c) per la Facoltà di medicina e chirurgia:
1° ortopedia chirurgica;
2° anatomia e ûsiologia del sistema nervoso;

d) per la Facolta di a:ionze:
1° astronomia;
2° nsica;
3· meccanica sperimentale.

Nel concorso per la Facoltà di scienze sarh, a parità di merito,
preferito un cultore di meccanica sperimentale.
Coloro che aspirano al perfezionamento in Asica dovranno di-

chiarare nella domanda che se l'assegno sarà loro conferito, si re-
cheranno a compiere gli studi nell'Università di-Cambige, e dovrâ
inoltro dai titoli presentati risultare che posseggano la prepara-
zione a ció necessaria.

Roma, 30 novombre 1905.
Il ministro
BIANCIII.

garte non R¶tdale
PARLAMENTO NABONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 11 dicembre 1905

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta a aperta alle ore 15.5.
FABRIS, segretario, då lettura del processo verbale della seduta

precedente, che à approvato.
Legge pure un sunto di petizioni e l'elenco degli omaggi per-

venuti al Senato.
Da inoltre lettura di un messaggio del presidento della Camera

elettiva col quale è trasmesso il disegno di legge: < Separazione
delle fraaieni di Gambugliano e Monte San Lorenzo in provisoia
di Piacenza dalla frazione di Montevikle e costituzione in due

Comuni autonomi ».
Comunicazioni.

PRESIDENTE. legge il seguente telegramma di S. A. R. il duca

di Genova.
« Riconoscentissimo per gentilissime felicitazioni ed auguri in-

viatimi dall'E. V. a nome del Senato osprimo tutta la mia grati-
tudine.

« Tommaso di ßaeola ».

Annunzia che il senatore Primerano si ð dimesso da membro

della Commissione d'inehiesta per la marina militare. (In una

prossima seduta si procedera alla votaziono per la sua sosti-

tuzione.
Annunzia pure che il senatore Municchi he scritto rinunolando

di far parte della Commissione speciale che esamina i Codioi pe-
nale militare e di procedura penale militare e l'ordingmento gin-
diziario militare, prosentati dal ministro della guerra in una

precedente tornata; soggiunge che in sua voce ha nominato il

equatore Frola. .

Comunica poi il dooreto Realo che anterina il ministro delle,



AGETTA UEFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5737

.guerra a ritirare il progetto di legge n. 8 sull'abolizione del tri-

bunale supremo di• guerra e marina e sul nuovo ordinamento

della giustizia militare.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione di

,ballottaggio per la nontina di un componente della Commissione
di finanze.

TAVERNA, segretario, fa.l'appello nominale.
Le urne -rimangono aperte.

ßoolgimento dell« interpellansa del sena¢ore Mosso al tuinistro

della guerra sull'educatione ßsica degli ufficiali e dei sol-

AIOSSO. Comincia coll'osservare che si chiedo.oggi al soldato
molto di più cho non si chiedesso una volta; si richiede energia,
intelligenza, iniziativa personale.
Accenna a quanto si fa all'estero per l'educazione fisica degl'

t!Blefall, e dei soldati.
Rioorda specialmento che. il Giappone ha avuto una grande ini

ziativa per la educazione fisica militare che ha cercato sempre d

perfezionare.
11 nostro bilancio della guerra non parla della ginnastica mili -

tare so por questa si spendono dal Governo piccole somme.
Per tutto l'esercito non vi sono che otto maeátri di ginnastic a

di cui due hanno già sessant'anni.
E si pub. dire quasi che l'educazione fisica militaro non esista

presso di noi; mantre occorre che i nostri ufficiali .imRarino la
gionastica specialmente richiesta dalla guerre moderne e che con-

sinto.specialmente nelPappiattamento.
Parla spoeialmente delle condizioni miserrime in cui si trovano

lo scuole ginnastiche italiane militari, particolarmente per ciò che
ei riferisco al materiale necessario.

Rileva como era curato il moto e come era fatta la ginnastica
dai nostri padri; cita l'esempio della palestra « Alessandro La-
marmora ». Per avere buoni istruttori, biso nerebbe fare anche

.pna migliore selezione degli ufficiali.
Quel poco che noi abbiamo fatto in materia di ginnastica mili-

tare, l'abbiamo preso dalla Germania e dalla Francia. Le istru-

zioni ora vigenti per la ginnastica militare non sono rispondenti
alle esigenza ploderne; nota lo lacune e la superlioialità di quelle
istruzioni.
Chiede al ministro della guerra che provveda alle seguenti tre

cose:

lo .alla istituzione di una scuola di ginnastica militaro bene

organizzata
2° alla istituzione di corsi relativi per gli ufficiali;
3° al rinnovamento delle istruzioni vigenti.

Conchiude che la saa critica non ha avuto nessutta intenzione
di scomare il prestigio del nostro esercito, cosi benemerito per le

suo virtù ed ammirato dall'oratore e dal Senato; basterebbe guar-
dare i nostri bersaglieri ed i nostri alpini, che così tipicamente
bene lo rappresentano (Approvazioni).
PEDOTTI, ministro della guerra. Ringrazia il senatore Mosso

che gli ha offerto occasione di esporre al Senato ció che si fa

presso di noi per l'educazione fisica del soldato.

Diniostra che, lungi dal copiare le istruzioni ginnastiche fran-

cesi o germanidhe, noi seguiamo la tradizione lasciatael dall'il-

lustre fondatore dei bersaglieri, Alessandro Lamarmora.

Respinge l'accusa che il Ministero della guerra abbia del tutto

trascurato l'insegnamento della ginnastica, ed afferma che nel-

l'esercito ha minore importanza la ginnastica da palestra; si då

inveoo la precedenza alle marcie, alle manovre, alle esercitazioni

in piazza d'armi, ai tiri, ecc. Glualifica gli esercizi ginnastici in-
dividyali o collettivi dei nostri soldati; esereizi che sono ispirati
41 concetto di ottenere una massa agile, robusta, atta a superare
facilmente gli ostacoli che si possono incontrare sopra un campo

di battaglia, ed a rispondere alle cambiate condizioni tattiche del

combattimento.

Fornisce ampio notizie intorno ai mezzi impiegati per diffondere
l'istruzione della ginnastica, specie per mezzo di gare, alle quali
partecipano largamento ufficiali, sottufficiali e soldati di tutte le
Arml.

Cita, a titolo di onore, la scuola di cavalleria di Tor di Quinto,
ed invita a visitarla il senatore Mosso.

Spiega poi l'organizzazione delle scuole militari di ginnastica e

di scherma e dice cho ha instituito in Roma una so201a di gin-
nastica annessa a quella di scherma, ove si istruiscono sottuffi-

ciali perchò possano poi insegnare insieme la ginnastica e la

scherma.
Assicura infine il senatore Mosso che terra in grande consido-

ragione le sue raccomandazioni, o ricorda che, insieme coll'allena•
mento fisico delle truppe, egli cerca di migliorarne il morale, cosl
importanto di fronte alle micidiali armi. moderne (Approva-
zioni).
MOSiO. Replica per osservare che la sua interpellanza era di-

retta contro la mancanza dell'insegnamento scientifico della gin-
nastica nel corpo degli ufficiali, non per discutere i metodi che il

ministro intendo seguire.
Percib egli insiste nel ritenere che sia necessario dare un mi-

gliore indirizzo scientifico alla ginnastica, so si vuolo che l'eser-

cito risponda agli scopi per cui ò istituito.
Dice che in Italia si da molto sviluppo all' insegnamento della

scherma, che dimostra non essero così utile come la ginnastica.
Vorrebbe che molte delle somme che si spendono per la scherma

venissero erogate all'insegnamento della ginnastica, e che il Go-
verno si interessasso a promuovere specialmente la educazione

fisica degli utfleiali.
Insiste nel chiedere un maggiore stanziamento in bilancio per

la ginnastica nell'esercito.
Conclude presentando il seguento ordine del giorno :

< Il Senato, convinto della necessità di promuovere l'oducazione
fisica degli ufficiali o dei soldati, confida cho il ministro della

guerra vorra istituire una scuola di ginnastica militaro » (B3ne).
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo spoglio delle schade.

Represa della discussione.

PIERANTONI. Rileva che la riforma per l'insegnamento della

ginnastica deve cominciare dalla scuola primaria. Questa nocessità
egli foco notaro.già da tempo
Ricorda che la razza italiana ha ancora molti campioni di vi-

goria fisica e di resistenza al lavoro.

Il problema dunque sta non tanto in quello che puð fare il mi•
nistro della guerra, ma in una miglioro organizzazione della no-

stra scuola.
È tempo di finirla col soverchio .carico intellettuale, dando la

debita parte all'educazione fisica della gioventù, specialmente alla

ginnastica compensativa.
Fa le lodi del nostro esercito.

Avrebbe desiderato cho la questione oggi sollevata fosse stata

sviluppata in tutto il suo complesso generale. Non puo quindi
votare l'ordine del giorno del senatore Mosso.

PEDOTTI, ministro della guerra. Ringrazia il senatore Pieran-

toni di ciò che ha detto all'indirizzo dell'esercito e conviene nelle

sue osservazioni per la riorganizzazione della scuola primaria.
Ha g:a detto al senatore Mosso di avere istituito, in via di

esperimento, un corso di ginnastica accanto alla scuola magi-
strale di scherma.
Non trova giusta l' affermazione che sia trascurata l' edu-

cazione fisica del nostro esercito, o quindi non può accettare l'or-

dine del giorno proposto dal senatoro Mosso, dichiarando in ul-

timo come non gli sarebbe possibile istituire un'apposita scuola

ginnastica militare come si richiede con quell'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Domanda sa l'ordina del giorno proposto dal so-

natore Mosso è appoggiato.
(E appoggiato).
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MOSSO. Dopo le diohiarazioni del ministro, nel ritirare il suo
ordine del giorno, fa notare al Senato cho di'fronte alle odierno
agitazioni sovversive, tocca ai borghesi di sostenere la necessità
di rafforzare 11 nostro eseroita, mentre il ministro non ha cre-

duto di aooettare il suo ordine del giorno, neppuro come racco-

mandazione. (Approvazioni).
PEDOTTI, ministro della guerra. Non al sarebbo aspettato l'at-

tacco del senatore Mosso, dopo l'assicurazione che egli avrebbe
tenuto conto delle suo raceomandazioni.
Se dovesse prevalere il concetto espresso dall'onorevo19 intar-

pellante, egli non potrebba rimanere al suo posto, avendo profonda
coscienza di essera, non certo il pin intelligente, ma 11 più volon-
teroso ed efficace cooperatore della preparazione moralo e mate-
riale dell'eseresto.
Il Senato si pronune', e dal voto trarrà norma por la sua

condotta.
MOSSO. È dolente che per ritirare il suo or3ine del giorno gli

siano sfuggito parole che abbiano potuto dispiacere al ministro.
Chiarisce poi, brevemente, il concetto della sua proposta.
BORGATTA. Credo che il Sonato debba pronunciarsi sulla que.

stione con un voto esplicito; propone quindi il seguente ordine
del giorno:
« R Senato prendo atto dello dichiarazioni del ministro dolla

guerra e passa all'or3ine del giorno ».

PEDOTTI, ministro della guerra. Ringrazia il senatore Mosso di
avere chiarito il suo concetto e dice che, essendo in corso la prova
della scuola di ginnastica e scherma in Roma, non credeva op-
portuno accettare l'ordine del giorno del senatore Mosso.
Domanda solo il tempo di constatare i risultati di questo espe-

rimento.
Prega quindi 11 senatore Borgatta di volere ritirare il suo or-

dine del giorno.
BORGATTA. Consente.
PRESID.ENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

.Risultato di sotazione.
PRESIDENTE. Annunzia il risultato della votazione di ballot-

taggio per la nomina di un companonte della Commissione di
finanze:
Eletto il senatore Lanzara.
La seduta termina alle ore 17.10.

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 11 dicombre 1905

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.10.
SCALINI, segretario, legge il processo verbale dolla seduta pre-

celente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorovoli deputati Ru-

bini, Meardi e Lucca.

(Sono conceduti).
Dichiara convalidata l'olezione di Grosseto in persona dell'on.

Viazzi.
Presentazione di una relazione.

DE SETA, presentalarolazione sul disegno di legge:< Costru-
zione di voicoli por trasporti postali sulle ferrovie ».

Relazione di petizioni.
MEZZANOTTE, relatore, propone, e la Camera approva, che sia

inviata ai migastri della pubblica istruzione e dell'interno la pe-
tizione con la quale le educatrici dell'infanzia fanno voti perchè
vengano riordinati gli istituti infantili.
BERTETTI, relatoro, propone, o la Camera approva, che sia in-

viata ai ministri degli affari esteri e dell'agricoltura, industria e

commercio la petizione con la quale la Società della liberta eco-
nomica di Torino fa voti perché nei nuovi trattati di commercio
si tenga conto dei bisogni delle classi inferiori del popolo.

BRANDOLIN, relatore, propone che siano inviate al Governo le

petizioni del circolo operaio cattolico San Giuseppe di Bergamo, e
dei Consigli comunali di Grumello del Monte e di Nombro per la
sollee°ta presentazione di un disegno di legge per il riposo festivo.
RAVA, ministro di agricaltura, industria e commercio, dichiara

che gli stadt per il chiesto disegno di legge sono già molto ino1•
trati.

(La Camera approva la proposta della Commissione).
MEZZANOTTE, relatore, propone, o la Camera approva, che sia

inviata al ministro della pubblica istruziono la petizione dei Con-
sigli comunali di Stagno Lombardo (Cremona), di Trovioo (Avel-
lino) e di Caserta per la riforma dell'istituto del conoiliatore.
Indi propone, o la Camera approva, l'invio al ministro dell'in-

torno, della petizione del signor capitano Giuseppe Setti.
Propone pure, e la Camera approva, l'ordine del giorno puro e

semplice sulla petizione del Consiglio comunale di Precaopro (pro-
vincia di Reggio Calabria) perchè sia concelato un sussidio per la
ricostruzione delle case della borgata superiore di quel Comune
che la frana minaccia di rovinare.
Propone inoltre l'invio al ministro delle finanze della petizione

con la quale il Consiglio comunale di Ortaeesus fa voti perchè
venga abrogato il regolamento 26 gennaio 1905, n. 65, sull'ordi-
namento della imposta fondiaria.
CA MERA, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara che

i desiderî espressi nella petizione sono già stati accolti.
(La Cantera approva la proposta della Commissione).
MEZZANOTTE, relatore, propone l'invio al ministro dei lavori

pubblici della petizione con la quale il Consiglio comunale di
Melfi fa voti perchè sia ripresentata la legge per esonerare gli
enti interessati dal contributo per l'esercizio della ferrovia Foggia-
Candola.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura
che si sta già elaborando un disegno di legge in propoàito.
(La Camera approva la proposta della Commissione).
MEZZANOTTE, relatore, propone, e la Camera approva, che sia

depositata negli umoi la petizione fatta dal consiglio comunale di
Sansepolero perché venga corrisposto ai Comuni il quarto di ren-
dita delle soppresse corporazioni religiose.
Indi propone, e la Camera approva, l'ordino del giorno puro o

semplice sulla petizione del signor Guglielmo Staffa.
Poscia propone, e la Camera approva, l'ordine del giorno puro

e semplice stilla petizione del Consiglio comunale di Forino (pro-
vincia di Avellino) peí•chð venga mantenuto immutato il sistema

seguito fino ad oggi dall'amministrazione dei beni demaniali del
Mezzogiorno d'Italia.
Propone l'ordine del giorno puro e semplice, che la Camera

approva, anche sulla petizione del signor Raffaelo Spina.
La stessa proposta fa, ed è pure approvata, per la petizione del

signor Bertrando Rossi di Salsomaggiore.
Propone poi, e la Camera approva, che sia mandata al mini-

stro dell'interno la potizione della signora Adelina Noccioli ve-
dova Panunzi.
Indi propone, e la Camera approva, l'ordine del giorno puro e

semplice sulla petizione con la qualo il vescovo di Osimo o Cin-

goli chiede che l'annunciata conversione della rendita consolidata
5 per cento al 3 li2 per conto non venga applicata agli enti mo•
rali ecclesiastici.

Infine propone, e la Camera approva, ehe venga inviata al mi-
nistro di grazia e giustizia e culti la petizione con 14 quale il
capitolo cattedrale di San Marco Argentano ohiedo che vengano
aumentate le congrue dei capitoli delle cattedrali.

,

TOALDI, relatore, propone, e la Camera approva, che venga de-
positata negli uSoi la petizione con la quale la Giunta munici-
pale di Villongo San Filatro (provincia di Bergamo) fa voti che
quel Comune venga autorizzato per legge ad assumersi il debito
laseisto dal disciolto Consorzio grandinifugo locale.
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&olgimento di interpellanse.
CABRINI, anelio a como dei deputati Romassi. Turati o Mira

interpella il ministro d'agricoltura, industria e commercio e por
conoscerno i propositi circa le proposte della Socioth fra lavoranti
muratori di Milano e le conclusior.i del Consiglio superiore del
lavoro intese a prevenire efileacomente gli infortuni noi lavori
edilizî ».

Rileva il grande numoro degli infortuni oho si vorideano nollo
costruzioni edilizio per la luettitteline ad impedirli dei regolamenti
comunali, compilati per la maggior parto da persone ignaro del-
l'arto edilizia.
Invoca quindi dal Governo normo rogolampntari proeise, prece-

dato da un'inchiesta a cui siano invitate anoho lo organizzazioni
di lavoratori; ispezioni competenti; e responsabilith costanto
e personale d'un tecnico, come il Governo pia volte promiso di
istituiro.
Per ultimo chiede'cho allo organizzazioni dei lavoratori sia dato

modo di färe denanzia diretta holÌo inosservanzo della leggo (Ap-
Provationi).
DEL BALZO, sottosegrotario di Stato por l'agricoltura,indystria

e commercio, riconosou la gravita deÍ problema e il dovero dello
Stato di risolverlo nell'interosse'dolla classo lavoratrioo.Nota perð
la diffloolta di disciplinare la materia con regole uniformi o di
attribuire equamente le responsabilità degli infortunt.
Studierà il modo di assicurare la responsabilità olvilo insieme

a quella tecnica; di organizzare, spooie nolle campagne, una
maggiero vigilanza sulle costruzioni; di daro ai probi-Viri la
rappresentanza dei danneggiati nel periodo istruttorio dei proces.i
penali iniziati contro impronditori. Promette di fare un qwstio-
mario che sara trasmesso anche allo organizzazioni «paraio; e
dichiara che oggi stesso sara presentato il disegno di logge ter
l'aspettorato del lavoro (Bone).
CABRINI, prendo atto di questa dichiarazione augurandosi one

all'ispottorato del lavoro siano chiamato anche lo associazioni
operaie. Irisiste poi nella necessita di avere una pdrsona tecnica
che sia sempre personalmento responsabile dei possibili infortant.
BACCELIA ALFREDO. dvolgo un'intorpellanza ai ministri delle

finanzo e della giustizia perohh si provvoda a proporzionare me-
glio lo tasso di bollo per gÌi atti giudiziari alla entita degli oggetti
delle liti.
Dopo aver rilevato cho lo tasse dobbono sempro essoro in ra-

gione del servizio ohe lo Stato ronde, o in armonia cop la poten-
sialità coonomÍca dèi oiîtadini; 'pröva conio l'attuale sistema di
tasee giudiziali non risponde a talo principio.
Dimostra che una medesima tassa di bollo cosi por oggetto del

valoro di Iioca più chö eepto lGe come per uno del valore di 1.500,
o un'altra medesima cosl per oggetto di poco più di 1,500 come
por un altro di un milione e pin, è ingiusta: chi meno riscuoto

paga in proporzione pin cara la gíastizia.
Rileva l'incoveniedte, speolo noi giudizi di osoousione: la stati-

etica prova che o conviene abbandonare il giudizio del piocolo
crodito od aggiungorci dol proprio per lo spese, montre 11 debi-

toro 6 ospropriato o non ei libera del debito,
All'orma essero nonossario proporzionare le tasso di bollo al-

l'ammontaro dello liti: eita dei lavori fatti in proposito.
.Aggiunge raecomandazione al ministro dolla giustizia pereh6 lo

sontense dei conciliatori possano essero eseguite dagli usoieri della
conciliaslone,,con risparmio delle parti.
Spera che i ministri provvedano a rimnovere i gravi inconve-

nienti e a noà far pagare troppe cara la giustizia a ohi meno ha
(Approvazioni). .

AfAJORANA ANGELO, ministro dello finanzo, crede necessaria

una riforma di tutto il sistema dello tasso angli affari ed in spo.
ole.di quello giudiziario; tanto eho da vart mesi ha nominato una
Commissiono,oho studi l'argomento inspirandosi al criterio di pro-
porziogare ,1'imposta al valore.
La Commissione ha formulato un questionario che ha provocato

utilissinte e copiose risposto. Il Governo intende di evitare l'in-

oonveniente attualo o di compiero opera di giustizia o di perequa•
zione a favore doi meno abbionti. (Bone).
BACCELLI ALFREDO si diohiara pienamente so Idi fatto.

Presentazione di disegál di legge.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta

i seguenti disegni di legge:
Costruzione d'una nuova sede del Ministero d'agricoltura o

commercio; i
Ordinamento dollistituto forestale di, Vallombrosa:
Istituzione d'un ispottorato del lavoro o dell'industrit.

Seguita lo soolgimento delle interpellanze.
TURATI, interpella il ministro delle poste e dei telografi, per

a spere « so, di fronte alfinevitabile ritardo della approvaziona o
promulgazione del nuovo regolamento organico per il personato
postalo o telegrafico, non ropati doyeroso ,provvedere o dare al-

meno conoroto afadamento che sara provveduto,,afBnchã, a coloro

spoolalmento cho nessun benefleio ricavano da reconti riforme or.

ganiche venga evitato il danno iniquo allo carriere, proveniento
dalla dooretata so.ppreesione a tempo indeterminato dell'obbligo
dello promozioni di olasso »,
MORELU-GUALTIEROTTI, ministro delle posto e tolegrafi, ri-

spondo che il decreto reale obo sospendeva l'applicazione dell'ar-
tioolo 142 del r6g0ÎAm0BíQ relatif0 4110 pr0mozioni non fu mai

applicato, o che lo promozioni si fecero sempro entro i tre mesi.

Quell'articolo a poi riprodotto nol,progetto di nuovo regolamento.
TURATI, si dichiata,soddisfatto di queste dichiarazioni.
SANTINI, interpella il pregidente del Consiglio ed il ministro

degli affari esteri c per conosoore quale sia lo stadio dello tratta.

tive tra il regio Governo od i Governi stranieri in ordino alla re-

oiproaansa dell'eseroisio medico ».
Rlcorda di avere molte volte solleyata la questione, che à di

alta importanza, poichô involge il decoro e l'interesso di tutta la

olasse medioa; o ricorda altreet la promessa, non mantenuta

finora, di un provvedimento per parte del Governo. Chiede quali
siano i suoi intendimenti.

FUSINATO, sottosegretario di Stato por gli affari esteri, ri-

spando che il Governo non manco di iniziare trattativo por mezzo

doi nostri agenti all'estero, coi Tart Governi, per un accordo sulla

base di reciproeith. Ma Ín genero osai si dimostrarono restii al-

l'ilea di accordi di questo genero. La questione à assai complessa
ed 11 Governo non può considerarla da un solo punto di vista.

SANTINI ossorva che questa questiono si trascina da molto

tempo; ohe due volto un disegno di legge per risolvero la que-
stione fa presentato alla Camera, e che la roeiproeanza ottenuta

dall'Inghilterra si deve all'agttazione dei medici ed all'insistenza

dell'oratore.
Nota che noll'Argontina centinaia di migliaia di italiani non

possono essere curati da medici italiani (Commenti) e si lagna
cho il Governo non senta il dovere di provvedere.
Diohiara di non essere soddisfatto, rilevando la necessità di va-

lidamente futelare i diritti della soienza italiana, che dovrebbero

ossere riconosoluti da tutto il mondo oivile (Bene).
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno (segni di

attonzione), fa osservare all'on. Santini che l'unico modo di ripa-
rare agli inconvenienti & ohe gli altrí Stati accettino il tratta-
mento di reciproeanza. Per conto suo devo dichiarare che riconosoo
in ogni attadito straniero 11 diritto di farsi curare da ohi meglio
orodo. Percio esolade nel modo pin assoluto qualunque rappro-
saglia.
TURATI avolge una interpellanza al presidente del Consiglio

,
dei ministri ed al ministro guardanigilli e sui massacri di Gram--

miahelo ».

Ricorda la commoziono prodotta nel paese da quei fatti, i qualis
so non generarono nella coscienza popolare una reazione violenta,
ebbero porb per effetto di distruggere sempro pin la todo nel Go-

verno come organo di giustizia sociale.
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Non si illgde che -da in.terpellanze possano venire rimedi ai
Wali; ma cróde äho si debba porre il problema, se l' Italia debba
riniaAere il bolo paehe civile, nel qualo si abbiano ad ayere simili
repress oni sanguinose. .

Nota bhe in questi. eocidi non si deve considorare la causa im-
mediata,,ma l'effstto dall'inerzia di tutti i Governi, che si succo-
htfeio, che nulla fecero per rimuovere la cause dei mali
Rileva quindi che quelle popolazioni dovrebbero essere trattate

litternamente, specialmente dai funzionari di pubblica sicurezza,
non sempre scelti fra i migliori. E nota com'e avvenisse il contra-
rio, esponendo i particolari dei fatti.
E d'avviso poi che, sa ancha si pub oliminare.la responsabilità

del.funzionari, rimanga intera quella del Governo, che nulla ha
fatto in Sicilia per togliere la oppressione dei lavoratori della
terra, e dirimere le cause dei conflitti sociali. Nå ha troppa fede
nei provvedimenti che il Governo promette.
Si dibhiara seettica riguardo alle inchieste del Governo, sia pure

fatte personalmente; e preferirebbe che piuttosto dai dibattiti
della Corte d' assise useisso luminosa la verità. (Bene! a Si-
ñistra).
$ORTIS, presídente del Consiglio, ministro dell'interno, crede

opportuno rispondere subito al discorso dell'on. Turati. L'on. Tu-
rati presume a priori la colpa del Governo, ed esclude a priori
la necessia per la for2a pubblica di usare le armi.Invecelafirza
pubblica, per propria difesa o pei- impedire guai maggiori, trovasi
talvótta in quella dolorosa necessith.
Trättasi dunque di vedere se, nel caso di Grammichele, la forza

pubblica siasi trovata in siffatta necessità (Benissimo). Ed all'uopo
egli ordilið un'inchiesta giudiziaria, amatinistrativa e miÏitare. Ma
il vero ð che il popolo italiano, pure profondamente addolorato
per tali luttuosi fatti, si convinse che l'uso delle armi era stato
alla f>rza pubblica imposto dalla necessità (Interruz'one dell'on.
De Felice-Gigffrida).
Per cið che riguarda la responsabilità delle autorità locali, l'ia-

chiesta amministrativa ha accertato che vi fu 11 previo concerto
'di.assáltare 11 municipio e che era opinione generale che gravi
disordini sarobbero avvenuti. L'errore fu di rimandare i rinforzi,
che cóla erano stati inviati, e che il giorno innanzi colla sola loro
ýresenza avevano evitato i disorlini. E qui vi fu imprevidenza delle
autori*a politièhe locali.
Quanto al doloroso conflitto, dall'inchiesta stessa risulta che la

truppa, la quale difendeva la residenza comunale, per non esser

presa alle spalle, dovette ripiegarsi sulla gradinata dolla chiesa,
si lanciarono sassi, furono sparati colpi di rivoltella, si tentò di-
sarmare i soldati; le esortazioni, le minaccio, gli squilli riusei-
rorto inutili; e allora fa che l'ufficiale si vide costretto a coman-
dare il fuoco. La Commissione d'inchiesta ha ritenuto che ciò fassa
necessità imprescindibile.
Anahe la inchiesta giudiziaria e la militare son venute alle me-

desime conclusioni. Adunque in questa sventara, salvo l'accennata
imprevidenza, non sdno assoltitamente a lamentare colpe da parte
delle autorità.
Volendo ora ricerdare la causa del doloroso conflitto, riconosco

che lo condizioni di quelle popolazioni sono infelici per molte cau-
me: cause tributarie, condizioni della propricth e del lavoro, usura
immane (Commenti).
L'abolizione del latifondo non può ottenersi con una legge;

bensl con tin coniplesso di provvedimenti diretti a mutare quelle
condizioni dell'economia agricola, cho appunto dettero origine al
latifondo.
D'altra parte l'on. Turati e i suoi amici, propugnando la- lotta

di elitse, dimenticano sovente che questa, predicata fra classi
ignoranti, semina l'ödio e la ribellione (Benissimo -- Commenti).
Si tratta di compiere una grande opera di educazione, ed in que-
st'opera patridttica l'oratore invoca la concordia e la solidarietà
dei liartiti. (Vivissime approvazioni - Interruzioni all' Estrema
Sinistra).

Faccia dunque ognuco il proprio dovere:,il Governo por parte
sua non mancherà di fare il suo. (Vive approvazioni).
I IBËllTINI GÉSUALDO ha anch'egli presentato vna interpel-

lanza sui fatti di Grammichele e sulle cause che li hanno deter-

minati.

Come deputato del colleglo, crede suo dovere informare la Ga-
mera delle condizioni locali.
Descrive le condizioni finanziarie del Comune, e nega che la

tassa di focatico gravi ingiustamente sui meno abbienti, i quali
di fatto non la pagano,
D'altro lato, notevoli spese si fanno sia per lo scuolo che per

altri giustificati interessi locali.
Osserva poi che la Camera del lavoro, sorta nel 1903 come So-

cieth agricola per migliorare le sorti degli agricoltori, andò as-
sumendo carattere politico e rimase in balla di pochi facinorosi,
clie se ne fecero strumento di disordini.
Riconosce che purtroppo vi è disagio; ma questo è generale,nò

i proprietari sono in condizioni migliori. E coloro, che fomenta-
rono in quegli incoscienti il malcontento o l'odio, avrebbero inveco
dovuto far loro comprendere che colla violenza e cogli incendi non
si migliorano le condizioni delle classi lavoratrici.
Nota che in passato più volte ebbero a deplorarsi in Grammi-

chele sanguinosi eeeldi; cosi nel 18ð7 et in altre occasioni. (In-
terruzioni del deputato De Felice-Giuffrida). Ciò dimostra una volta
di più che la causa dei recenti disordini deve ricercarsi nella con-
dizioni dell'ambiente locale; nè può farsene carico alle classi di-
rigenti, che vivono cola una vita molto stentata. Sono anni, anzi
secoli, d'incuria governativa, cui si deve riparare.
E l'oratore confida che il presente Governo, che sarebbe assurlo

chiamar responsabile di tutto cib, sapra efficacemente provvedere.
Quanto ai fatti del 16 agosto, afierma che, se quel giorno la truppa
fosse stata sopraffatta, l'mtero paesa sarebbe stato dato alle
fiamme.
Conclude confidando nell'azione del Governo : e augurandosi che

le speranze, eho la Sicilia ha concepito pel recente viaggio dell'oa.
Fortis, non rinarranno frustrato (Bene!)
DE FELIClš-GIUf'FRIDA chiede di poter svolgero do:nani la sua

interpellanza sullo stesso argbinento.
FÓRTIS, presidento del Cónsiglio, ministro delPinterno, consente

che queste interpellanze siano terminate domani.
(Così rimane stabilito).

Verißcazione dei poteri.
PRESIDENTE annunoia ohe la Giunta delle elezioni ha presen-

tata la relazione sulla eleziono contestata di Amalfi (eletto Mar-
ghieri). Propone che sia discussa venerdl.
LARIZZA propone che la discussione di quosta elezione sia ri-

messa a quando sara terminato il processo, che si svolgo ora a

Napoli, a querela dello stesso onorevole liarghieri.
CANETTA si oppone, trattandosi di una prerogativa della Ca-

mera (Bene!)
LARIZZA non insiste.

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto intorroga il mirtistro dell'interro sulle uccisioni

e i forimenti consumati dai carabiniori a Taurisano.
« Cabrini ».

« I sottoscritti interrogano 11 miniätro dell'intefno sui fatti di
Taurisano.

« De Viti De 3färco, ifaresoa,
Satta, Petroni, Persõné, Ÿal-
Torte ».

« Il sottoscritto interroga il ministro delle finanie per l'aibi-
traria pretesa della direzione dèÌle hdposte di tutor reimpärre ,le
quote, abbonato nello località colpite dál 'ntibifragio in provincia
di Forll.

« Gatfožno ».

4 I sottoscritti interrogano l'onotevole niinistro per le poste e i
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telegrafi per sapere, in caso di riscatto delle reti telefoniche, ora
esercitato dall'industria privata, quali siano i suoi intendimenti
nei riguardi dol personale tecnico, amministrativo ed operaio, ad-
dettpa..4,tag..

« Mira, Ïlomussi, Turati, Ca-
brini ».

« Il sottoscritto interroga il ministro delle posto e dei telegrafi
por chiedergli cho la pubblicazione dell'inchiesta sui telefoni venga
pubblicata innanzi, lo vacanza prossime, coal che il Parlamonto sia
posto in condizione di esaurinarla o di disenterla.

« Santini ».

« It sottosoritto ohiole d'interrogare l'onorevoleministro di grazia
o giustizia por conoscera le ragioni che lo indacono a lasolare da
oltre un anno priva di titolaro la protura di Limone in provincia
di Cuneo.

" > < Itovasenda ».

« Chioggo d'interrogaro il ministra dei lavori pubblioi por sa-

pore quali furono lo ragioni ohe determinarono il rianto di con-

modere una quarti coppia di treni o la fermata a Maltignano, sulla
Iinoa ferroviaria Ascoli-San Benedetto del Tronto.

« Teodori ».

« [I sottosoritto intorroga l'onorevole ministro di pubblica isten-
zione, per sapero lo ragioni por lo quali non siano stati presen-
tati al Parlamento i dmogni di loggo di coordinamento e trasfor-

mazione delle fondazioni soolastiche, o di riordinamento delle

sonole .normali, i quali, eeoondo gli articoli 4 e 8 della leggo 8
luglio 1904, n. 497, dorovano essere presentati entro un anno.

« Credaro ».

c.I sqtiosorjtti, obiedono d'interrogare-l'onorovolo ministro del-
I'htruzione pubblio.s. per sapere lo rag:oni por lo quali abbia egli
diohiagto, con le oiroolari del 13 febbraio prossimo passato o con

lo suoces'tiye del 28 aprile e 31 maggio, non applicabile negli
esami di lioenza dalle souglas medio per l'anno soolastioo, ora

aeorpo, 1901.905, la disposizione dell'art. 26 del regolamento 13

ottobre 1904, n. 508, o chiamato invooo in vigoro le norme del-

I'art. 5 del IL dooreto l4 settembro 1898, non ostanto la tassa-

tira disposizionó dell'art, 160 del suddetto rogolamento del 13 ot-

tibr,o. 1931, 11 quale, por l'art. 2 della logge 28 luglio 1904, n.403,
non potra ossero abrogato o modiacato in alonna sua parts so
em per-legge.

« Furnarl, Di Sanf0aofrio ».

« Il sottosaritt0 cþiole al ministro dell'intorno se intenda di-

stribairo aussidt ai pinoriotari rimasti privi di ogni reddito per

la grandinats devastatrice daduta a Gamaiore il 9 novembre

passato.
« Pellerano ».

« 11 sottoscritto interroga l'onorevolo ministro di grazia e gin-
stizia e .dei omiti, per sapero so e quali provvedimenti intenda di
prendera la favoro della. carriera di ragioneria degli Economati
generali dei bemeñet vaoaati.

« Celesia ».

« 11 sottoseritto interpella il ministro dello ânanze, por sapero
quando intenda proporre le modañoazioni agli ormai vieti ordina-
meat¾dello. tasse sugli,afari, modiñeazioni ritenute necessario al

progrego ,dello industrio nazionali.
« Pallarano ».

FOR:TIS, presidento del Consiglio, ministro dell'soterno, all'ono-
revojo De Viti De Marco, che ha presentato un'interrogaziono su¡
dolor'oei fatti di Taurisano, dichiara che risponderà appana rice-

Tuto il rapporto.
PRESII)ENTE annuncia una proposta di legge dell'on. Mel.
Li ao.data termina alle 19.16.

DM19.,IO TrBTETLO

Le notizie piû contradittorie giungono dalla Russia,
e se da una parte si assicura che lo sciopero degli im-
piogati postali sia finito o quello dei telegranci pros-

simo a cessare per le minacce del ministro Dornaro, di
licenziare definitivamento gli impiegati scioperanti, dal-
l'altra si annuncia la ripresa dello sciopero dei ferro-
vieri o degli oge,ri 4'oggi scateggt;ig. ,QAett4. ripresa
sarebbe dovuta agli atti di rigore ai quali si sarebbe

- deóiso il Goirerno e õhe ebbero ieri l'altro principio con
lo arresto dei capi delle leghe scioperanti e rivoltose.
Gli arresti, fatti eseguire dalla truppa e non dalla
polizia, accreditano la voce, che corre nei circoli poli-
tici, di prossimo colpo di Stato che Witte compirebbe
probabilmente per tentare una via d'uscita da questa
critica situazione. Secondo alcuni, si tratterebbe della
creazione d'una dittatura militare, della quale già molte
volte si parlb, el il compito di dittatore sarebbe affidato
al generale Ignatieff. Secondo altre informazioni, si trat-
terebbe di un nuovo manifesto col quale l'Imperatoro
darebbe una vera e propria costituzione completa, an-
nunziando ancora che egli andrà a Mosca a prestare
giuramento.

' Tutte queste agitazioni politiche, unite alle speso straor-
dinarie par la guerra col Giappone, hanno squilibrato
completamento il bilancio russo, ed a porvi riparo,
secondo la Novoje Vremia, il ministro delle finanze.
sta elaborando un piano di nuove gravissime imposto
fra le quali sono le seguenti:
« I biglietti ferroviarî saranno colpiti da una tassa

del 25 per conto del loro valore per i passergeri di la
e 2a classe e del 15 per cento per quelli di 3a; le mer-
canzie di ogni natura trasportate per ferrovia saranno

colpita da una sovratassa dal 20 al 30 per cento ; i te-
logränimi spediti. nell'interno del paese e quelli spediti
all'estero dovranno pagare una sovratassa del 30 per
cento; i pacchi postali pagheranno una sovratassa dal
30 al 40 per cento; lo zucchero esportato pagherà un
,rublo o 80 kopek alla. libbra ; il tabacco prodotto sol
paeso subirà una tassa dal 10 al 30 per cento; gli og-
getti di lusso importati pagheranno un dazio dal 40 al
50 per cento del loro valoro (tuttavia i trattati commer-
ciali modificheranno questo articolo nei clai particolari) ;
infine, gli oggetti manifatturati nel paese sopporteranno
una tassa dal 10 al 20 per cento del loro valoro nomi-
nale. Si calcola con queste imposto di ottenere circa
mezzo miliardo di rubli all'anno ».

I giornali inglesi dedicano i loro articoli di fondo
alla costituzione del nuovo Gabinetto.
Il Daily Mail dico che il nuovo Gabinetto farà sul

paese una impressione che in complesso sarà buona.
Il posto più importante è quello del ministro degli

esteri, che dovrà ad un tempo eseguire il trattato di al-
leanza col Giappone e rinforzare più strettamente l'en-
tente colla Francia.
La scelta di Edward Grey ð, per quanti conoscono
il suo passato, piena di speranze.
Il Daily Neto dico che Campbell Bannermann ha

riunito nel Gabinetto i rappresentanti di tutte le se-
zioni del partito liberale. Questo Gabinetto imporrà
fiducia all'interno e rispetto all'estero.
U Daily Chronicle si felicita vivamente con Campbell

Bannermann del nuovo Ministero in cui sono rappre-
sentate tutte le gradazioni del partito liberale, aya
ciascun membro ha avuto il portafogli al qualo era me-
glio indicato.
Grey specialmento ð, secondo l'opinione di tutti, un

blinistro degli esteri ideale.
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Lord Elgin amministrerà il Ministero delle colon°e rysyg -g·¡ yggycon fermezza o in pieno accordo coi principt liberah
colla esclusione della schiavitù. Il Daily Chronicle si mo; yy ¿ LI a.stra poi lieto che Bannermann abbia dato un posto a Burns. Consiglio comunale. - Presieluto dal sinaaeo com-Lo ßtandard scrive : Per il momento la voce del

mondatore Crociani-Alibranti, 11 Consiglio comunale di Romapartiti deve facere, perchè l'onore e la salute dell'Im-; Ànno iersera l'annunziata seduta. Dopo la risposta ad alonne in-pero sono tra le mani del nuovo Ministero che è il vero .orrogazioni, fra lo quali una del consigliero Soderini eni rinearorappresentante di tutti. È dai suoi atti che bisogna giu-I Jelle pigioni e un'altra del consigliere Apolloni sul funzionamentodicar10. I del palazzo delle Belle arti, il Consiglio approvò alauno propostoI posti importanti incaricati della difesa del paese d'ordino secondario. Quindi procedette alla discussione del regola.delle sue finanze, e della politica estera, sono affidati Nato sanitario, che venne interamente approvato.uomini provati e capaci, il cui patriottismo ò senza
La seduta venne tolta alle 0.15.macchia. Si felicita poi della presenza di Grey. Il solo II < tram > a vapore. - L'altro ieri si 6 attivato, innome di cui si mostra sorpreso è quello di Morley al via provvisoria, suna linea Roma-Civita Castellana il servizio persegretariato dell'India, ove dovrà trattare con lord Kit¯ il trasporto dei soci del tiro a segno nazionale, da Ponto MilvioChener-

al Poligono di Tor di Quinto.Il Daily Telegraph dice : Le parteazo da Ponte Milvio sono in parfatta coincidenza con lo« Il nuovo Ministero contiene gli elementi di un Ga¯
ve'ture elettriche della Società romana, e compiono un serviziobinetto potente, ed ð possibile che ne dia la prova• $ utile al pubblico.11 Times passa in rivista i nuovi ministri e descrive
Elezione y>olitica. - Collegio di Montagnana. - Ri-le loro attitudini per i posti a loro affidati. Dice che se

sultato definitivo:Grey fosse stato escluso dal nuovo ministero, questa Iseritta 5260 - Votanti 4341 - Stoppato obba voti 2419, Bo-sarebbe stata una delusione nazionale•
nomi ne ebbe 1796 e Fava 34.Questo giornale conta sul grande impegno e sul ca¯ Schede bianche, nulle e contestato 9?.rattere conciliante del nuovo ministro della guerra• É stato proclamato elotto stoppato.Vede nella scelta di Brideg, che amministrerà l'Ir¯
Marina mercantile. - Da Buenos-Aires à partito illanda di concerto con lord Aberdeen, una prova di piu 10 corrente por Genova il piroscafo Città di Genova, della Societache la questione dell' « Home Rule » avrà una parte la Voloce, e per Las Palmas, Barcellona e Gonova il Città diessenziale•

, Genova, della stessa Societh.
Il Temps riceve da Atene:
« Il disaccordo fra la Grecia e la Romania, disaccordo

che dispiace in Atene, non si è, in questi ultimi tempi,
per nulla accentuato. Si potrebbe piuttosto dire che dalle
due parti si comincia ad esaminare le cose con più san-
gue freddo. A Bucarest, intanto, si continua a far di-
pendere,la riconciliazione e l'accordo da quel che fa-
ranno ó' non · farantio le bande gieche in Macedonia,
cioð da una condizione che non-6 in potere del Governo
greco di adempiere. Se le recenti interviste che 11 Re
Giorgio lia avute con i diversi Sovrani che godono, a
buon diritto, il piik gran prestigio in Romania e perso-
nalmente amici intimi del Re Carlo, riescano, come
fanno sperare, ad attenuare il conflitto greco-rumeno,
questo risultato sarà accolto in Grecia con sincora sod-
disfazione. Si e, in Atene, riconoscenti degli sforzi che
l'Austria-Ungheria, dall'inizio del conflitto, non ha ces-

sato di fare per - dirninuirne l'asprezza e prepararne il
regolamento. Per conseguenza, il soggiorno attuale di
Ito Giorgio a Vienna e le sue interviste con l'Impera-
tore Francesco Ginsoppo e col con‡p Golgollowski po-
trebbero coritribuire grandemente al ristabillmento del-
l'accordo desiderabilo fra i due Stati attualmente di-
scordi.

Il New- York Herald assicura che si esamina a

Washington un piano per il quale gli Stati Uniti, su
dom,anda del presidente Castro stesso, assumerebbero la
parte di liquidatori al Venezuela come hafino fatto a

San Domingo, cioè prenderebbero il controllo delle finan-
ze e delle dogane e pagherebbero essi stessi i creditori.
Veloz Goiticoa, incaricato d'affari del Venezuela, ha

conferito in proposito con il presideilte Rcosevelt.
Questi progetti farebbero l'oggetto d' un messaggio

speciale del presidente e avrebbero, pare, il consenso
della Germania, dell'Inghilterra, dell'Italia e della Fran-
cia, delle quali si tratterebbe d'ovitare così l'intervento,

A Monterideo à giunto il Provence, della S. T. M. di Mar-
siglia.

ESTER O.
La stampa periodica agliStati-UnitiNord
America. - Il Daily Consular and Trade Reports reca la
alguento statistica dei giornali e periodici oho si pubblicavano
agli Stati-Uniti alla fine del 1903:
Giornali settimanali 14,653 - bisattimanall 493 - trisettima-

a tIi 54 - quotidiani 2015, in tutto 17,223.
Periodici: mensili 2710 - altri periolici 332, in tutto 32ô2 pc-

riodici o 30,435 tra periolici e giornali.

TELEG A1\KMI

(Agonzia Stefant)
MAllSIGLIA, I I. - Il vaporo Lago Ontario, provenionte da Li-

verpool, dirotto a Genoya, con un earico di tromila tonnellate di
o,rbane, si è ancorato stamano a Frioul in seguito a grave falla
d'aogua.
Sono stati inviati socoorsi.
PARIGI, 8. - Camera dei deputati. - (Soluta antimeridiana).
- Si approva un progetto di legge che stabilisce misure di re-
p-essione contro l'adulterazione nel commercio dol burro e nolla
fabbricazione della margarina.
PIETROBUROO, 10. - Notizie da Kievr in data dell'8 corrento

recano che lo sciopero degli impiegati postali o telegrafici à aolk
terminato.
VIENNA, 11. - Camera des deputati. - Il presidente del Con-

siglio, conte Gautsch, rispondendo ad un'intorpellanza circa le voci
corse di una Iretesa convenzione segreta fra l'Austria-Ungheria
e la Russia, por reprimere un'oventuale rivoluzione in Polonia,
dichiara che tali voci sono destituite di quals°asi fondamento.
Il conte Gautsch, rispondendo poi ad altra interpellanza circa i

motivi che hanno indotto l'Austria-Ungheria a prender parto alla
dimostrazione navale contro la Turchia, rettifica l'errore cho si
tratti di nuove domando rivolto alig forta. Espone cholaTurchia s
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aceotto in massima lo riforme Snänsiarie contenuto gik nelle sti-
palazioni di Vienna del 1903 e nel programma di AInorasteg. In
seguito alla politión dilatoria òpposta dalla Porta all'introduzione
di oiasonna riforma, anohe d'indole Haanziaria, tutto le grandi
potenzi oÏio preniono parte ugnahmento alla riorganizzazione della
gendarmeria, come alla riforma Ananziaria in Maeodonia, sono
state oostrotto a daro alla loro domanda unanime, la forza no-
cassaria mediante una dimostrazione navalo, nella convinzione
ehe la rlforma .Ananziaria riusoirk a migliorare l'amministra-
siona do.lla'Macedonia el a consolidare la Turehis sulla base dello
stata gno.
VIENNA. 11. - Camera dei deputati. - (Continuazione). -

81 respinge con 104 voti contro 17, l'argenza ohiesta sulla mo-
slone presentata dal pangermanista Stoin, relativa all'introduziono
dell'unions personale.

11 signito ldella discussioso 6 rinviato a domani. '

ATENE, l I. - Camera dei deputati.- Si procede alla nomina
del presidento.
Dop ún primo seratinio, nel quale nessuno dei 'oandiðati rÏ-

porth la maggioranza, si rinnuova la votaziono nolla quale gli
saimieti votano por BoufBdes, oandiiato theotokista che ottiene
oost 117'Yoti contro 100 dati a Roma, oandidato ministoriale.
BonOldes à prqalamato elitto proildento dolla Caniera.
Il Ministero in seguito a talo risultato rassegnork le sue dimis-

sioni al Ro oho giungerà ad Atene mereoledi prossimo.
BERLINO, l I.C Reichstag. - Dopo langa disoussione il pro-

getto tiel trattato $i oommercio colla Bulgaria vions rinviato alla
CommiasÍond del bilancio.
Si disauto poseia il progetto per la proroga dell'aooordo com-

merciale prolvrisorio coll'inghilterra' ¯

Viene.presoniatâ una mozione che oblodo il rinvio del progotto
alla dòlimissione el balanolo.

11 segratario di Stato por l'intorno, conte Posadorski, dichiara
che egli avrebbe desidorato l'approvaziono del progetto sensa al-
ouna 'diseudsione, perohð qualunque dioh•arazionó 'in þroposito
a attualmonte inopportuna allo relazioni ed ai negoziati anglo-
tedeschi.
11 segietario di Stato por gli altari estori, barono di Riolathoton

confutindo il rimprovero mosso oho la Geranania oede ovisèque, di-
ohiara che la Gormania code ovo ha interesse di oedere e man-

tiene ibyooo la alza opiniosse ovo l'intoresso delPimpero lo esigo.
LONDR,A, 11. - I giornali pubblicano"il seguente dispaccio da

Varsavia in dati d'oggi: L'ufneio di presidenza del Sindaeato dei
ferrovÍori di Pietroburge informa aho in seguito all'arresto di Kru•
etaleff, proaidento del Comitato dirottivo de31i operai, il Congresso
che si tiene attualmente a Mosos doorotera probabilmente lo fiolo-
. para gminaiando da stasora a mezzanotto.

VIETitDig,¶GO, 11. - (Via Eydtkuhnen). - La polizia ha
seiolto iori l'ußi31o-¿trale ed il Consitato eentrale della Federa-

aione slolle unioni. I prosan ayendo reclamato il processo ver-

balo, il commissario di polizia ha •isposto che il protetto aveva
ordinato di procodero allo sologlimento senza redigere alcun pro-
cosso verbale.
Il primo meeting polaoco 6 atato tenuto il 0 corrento coll'in-

tervento di numeroso persono, È stata discussa la necessità di

convocare parallelamento una assemblea costituonte a Pietro-

burgo por tutto l'Impero el una assembles costituente speciale a
Varsavia per la Polonia allo soopo di stabilire la sua piena au-
tonomla.

11 meeti,sg ð terminato con una protesta contro l'arresto di

Krustaleff, presifonte del Consiglio direttivo degli operai, avvo-
nuto lori,
lori ha avuto lapgo al teatro Nenetti una riunione dei membri

di tutte le unioni della zona di Pietroburgo vecehia per compi-
laro un programma tendento alla creazione di un'assemblea co-
stituente sulla base del suffragio universalo segreto, senza distin-
siono•di olasse, od alla erossione di fundi spoeiali par permottore

alle classi lavoratrial di difondorsi mediante un armamento geno•
ralo contro le bando noro.
Unkltra riunione dovoya aver luogo fra gli operai che lavorano

nei boschi, ma la polizia entrando nel localo ha seiolto i pre-
senti.
PARIG', 11 - Camera dei deputati. - Si riprende la disons.

aione della mozione presentata da Bourrat per il riseatto delle
ferrovie della Compagnia dell'Orost. -

Regnier si dichiara favdrovole al riscatto, oitando l'osompio
delle nazioni estere.
Leroy combatte il riscatto.
Massabuan lo difendo.
Il seguito della discussiono vieno rinviato a domani.
PIETROBURGO, ll. - Lo solopero dei ferrovieri impedisco l'ar-

rivo del corriero del sud, ma lo soiopero dei tolograflati sembra
dover terminare fra pocò. Numerosi soloperanti hanno ripreso 11
lavoro. Il telografo funziona tra Pietroburgo, Mosea, Kieff. Kazan,
Osohoff, Ngni Novgorod, Arcangel e Narva. -

11 Consiglio dell'Impero sarà ri•lotto di 37 membri e il Consigliodella gg-rra di 23, per ragioni economiche.
I giornali della sera dicono che i contadini di parecchie pro-

vinoie sono organizzati sotto la direzione di agitatori.
LONDRA, ll. - I giornali hanno da Piotroburgo: Si annunzia

che le comunicazioni forroviarie e telegranoho oan Riga sono in-
terrotte. Le notizie dalle provinolo sono soarso o uniformi. Quelle
del Baltioo annuostano essero avvennte profanasioni di ohioso,
assassint di propriétari o saccheggi di proprietà.
L'aulaola dei rivoluzionari va sempre più oroseendo. Essi in

una regiano assalirono un distaooamento di truppe, ne presero
lo armi, invasero le proprietà vioino, faggirono sulla ferrovia e el
impadronirono di un trono. Gli inoidenti di questo genere sono
molto frequenti.
La controtorpodiniera ingleso PAilander si 6 ancorata stasera

al ponte Nicola.
PIETít0BURGO. II. -- Il congreato degli impiegati postali o

telegrañol di Mosos, in seguito all'arresto del presidento o dei
membri dell'ufBoio di prosidenza, ha doliberato di nominare un
nuoro ufSoio provvisorio o di continuare lo solopero Ono alla
completa soddisfaziona delle loro richioate.
Gli E0iOp6tABii SÎ m08tran0 m0Ït0 00eitati.

.

Duocentooinquantaoperai dell'officina Riabuschinski, situata
nolla regione industriale di blosca, hanno chiesto all'intendento
l'autorizzazione di tenere un meeting. Avendo l'intendento rinu--
tato il pormessa ð atato neoiso con una pugnalata.
PIETROBURGO, 11. - La voco corsa delle dimissioni del pre-

fetto di polizia 6 infondata.
11 Consiglio dei delegati degli operai ha oletto un presidente

provvisorio in sostituzione di Krustalew, arrestato.
I delegati degli operai dichiarano che considerano l'arresto di

Krustalew come una provocazione del Governo.
La maggior parte dei delegati si sono pronunziati por la conti-

nuazione dello seiopero generale, mediante la pubblicaziona di un
proclama che dovrebbo servire di risposta agli atti del Governo.
VARSAVIA, 11. - Una pattuglia di fanteria, volendo stasera,

allo 8, disperdere un oorteo soaialista, ha fatto fuoco, uccidendo
una persona e ferendone mortalments tre.
Gruppi di rivoltosi invadono gli alberghi o costringono il por,

sonale a mettersi in sciopera. La polizia ð impotente a reprimore
i <lisordini.
In seguito allo sciopero del personale dell'ofBoina olettrioa,

molti restauranta, eañ3 e negozi sono chiusi por manoanza d'il- ¯

luminazione.
Gli abitanti di Pabianico, nel Governo di Piotrkow, fecero a

mezzoñ\ di ieri una dimostrazione patriottica.
Un gruppo di duce nto contadini inermi, oho si recavano a oa-

Vallo da un villaggio vicino a pren'ere parte alla dimostrazione,
fu disperso da una carica fatta da una o>mpagnia di dragoni, i
quali ferirono gravemente 29 persono.
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PIETROBURGO, 10. - La salma del generale Sakharoff a stata
inumata oggi senza ineidenti.
In una lettera alla moglie scritta poco prima dell'assassinio,

Sakharoff respingeva Paoeusa di avers ordinato una - sanguinoas
repressione ed affermava di avere proibito allo truppe di sparare
contra la folla.

PIETROBURGO, 12. - La polizia, penetrata nel teatro Nonetti,
disperse la riunione dei rappresentanti delle associazioni costi-

tuito per ottenere una Costituente basata sul suffragio universale

uguale e segreto.
LONDRA, 12 - Il Globe, commentando l'esposizione finanziaria

del ministro italiano Carcano, dice che se si fosse provisto 20 anni

fa che il balancio italiano si sarebbe chiuso presto con un avanzo,

quosta provisione sarebbe stata accolta con increiulità
Ma egeo che mercé lo sviluppo dell'economia nazionale l'avanzo

& divenuto regolare nel bilancio finanziario e ogni anno questo
avanzo sumenta.

Cosi pure si è vinto ora l'ostacolo che presentava altra volta
l'aggia, cauaato dallo stato deplorevole della circolazione moneta-
ria, e i il credito dell'Italia è stato portato al punto più elevato
oha abbis raggiunto dopo il. Medioevo.
Il giornale conclude dicendo che nessuna nazione a più lieta

dell'Inghilterra per i progressi realizzati dall'Italia.
MADRID, 13 - Camera dei deputati. - II. Ministro degli af-

fari esteri, duca Almodovar del .Rio, rispondendo a l una interro-

gazione sullo stato delle relazioni dellasspagna collo altre potenze,
in rapporto alla questione del Marocco, risponde che la discre-

ziono ed il patriottismo gli impediscono di fare attualmente di-
chiarazioni a tale proposito. Qaando i rapprosentanti della Spagna -

alla conferenza di Algesiras saranno nominati, comunicherà i loro
nomi alla Camera.
L'oratora insiste nel rilevaro che per il momento qualunque
d¡seassions sal Marocco sarebbe inopportana.
LONDRA, 12. - Il Daily Chronicle assicura, che il marchese

Bute sarå nominato sottosegretario di Stato per gli afari esteri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcI R. Osservatorio del Collegio Romano

de1Ni dicembre £905

11 barometro a ridotto allo sero....... -

L'altezza deHa stazione à di metri .... 50.00.
Barometro a mezzodl....... . 763.50.
Umidità .relativa -a mezzodi........... 37.
Vento a messodt... ......... N.
Stato del oielo a messodl............. */, n.tívolo

massimo 14.1.
Térmontetto eentigrado

minimo 9.0.

Pioggia in 24 oro . mm. -

11 dicembre 1905.

In Europa: pressione massima di 782 sulla Prussia, minima di
Tô0 sulla Scandinavia settentrionale,
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato in Sicilia; sa-

lito altrove Ano a 11 mm. al nord; temperatura diminuita sul,

l'alta Italia, aumentata altrove; pioggie sul versante Adriatico e

iso'e.
Barometro: minimo a 762 al sud-Sicilia, massimo a 778 in Val

Padana.
Probabilith: venti tra nord e levante, moderati al nord, for.ti

altrove; cielo sereno sull'alta Italia, vario sul versante tirrenico,
guvoloso con pioggie altrove; mare agitato, qua e la grosso.
If, B. - A ore 14 à stato telegrafato a tutti i semafori d'alzare
il segnale di nord.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'UfBoio oeziti•ale di niet%ordlõgia e.di geódinamica

Roma, 11 dioambre 1905.

BTAZIONI

Porto Maurizio...
Genova ..........
Massa Carrara ...
Caneo ...........
Torino ..........
Alessandria .....
Novara ..........
Domodossola .....
Pavia ...........
Milano ..........
Sondrio .........
Bergamo ........
Brescia ..........
Cremona ........
Mantova . ... .....

Verona ..........
Belluno...

......

Udino ...........
Treviso

..........

Venezia..........
Padova

..........

Rovigo ..........
Piacenza

........

Parma...........
Reggio Emilia....
Modena .........
Ferrara..........
Bologna .........
Ravenna

........

Forli ............
Pesaro

..........

Ancona .........
Urbino

..........

Macerata
........

Ascoli Piceno
....

Perugia .........
Camerino .......
Lucca ...........
Pisa ..,.........
Livorno..........
Firenze ..........
Arezzo...........
Siena ...........
Grqqsoto .......,.
Roma ...........
T|eraitno .........
Chieti ...........
Aquila ..........
Agnone..........
Foggia...........
Bari ............
Lecee

...........

Caserta ..........
Napoli ..........
þenevento .......
Avellino .........
Caggiano ,...,,,,
Potenza..........
Cosenza.. .. ....
Tiriolo...........
Reggio Calabria ..
Trapani..........
Palermo .........
Porto Empedocle ..
Caltanissetta .....
Messina

.........

Catania .........
Siracusa .........
Gagliari ......,..
Sassari ..........

STATO STATO

del oielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore
preoodónti

tempestoso agitato 12 8 9 0
sereno calmo 12 4 8 0

sereno - 5 1 1 2
1/4 coperto - 6 8 4 0
sereno - 7 8 4 3
sereno - 8 0 V
sereno - 8 4 - 1 0
sereno - 8 & - O 9
sereno - 10 0 3.0
sereno - 8. O 8
sereno - 7., 8
sereno - 8 ,
sereno - 7 0 3 3
sereno - 8 9 3 0
sereno - 9 3 2 9
sereno - .5 6 - 0 7
sereno - 10 0 2 3
serono - 9 3

.

3 0
nebbioso calmo 9 4 3 6
sereno - 9 1 2 0
/4 coperto - 8 2 2 5
/4 coperto - 6 9 0 8
sereno - 6 5 4 5
/, coperto - 7 0 4 0
/4 coperto - 7 0 3 9
/4 coperto - 9 6 3 0
/4 coperto - 6 0 4 5
/, coperto - 9 7 3 0
/4 coperto ,

- 7 8 4 4
coperto tempestoso 11 6 4 5
coperto agatato 11 4 6 9
coperto -

' 7 0 - 4 si
piovoso - 9 0 0 i
coperto - 10 5 7 5
coperto - 9 8 3 6
piovoso - 7 3 2 5
*/4 coperto - 11 3 7 6
*/, coperto - 13 0 9 4
caperto molto agitato 11 6 9 0
coperto - 12 3 8 7
coperto - 11 6 6 4
*/4 coperto - 11 0 6 2
*/, coperto .

- 13 5 5 0
sereno - 14 0 9 0
copè¾o - Il O 6 Q
coperto - 11 0 5 9

ogperto - 7 g 4 g
coperto · $ 8 3 8
ooporto ,

'

12 7 2 6
coperto Rito 15 0 7 3* oopera' - l i 5 9 7
af speno - 15 0 8 8
1/ coporto calmo 14 0 10 3
coperto - 13 5 7 2
a/4 coperto - 11 8 3 5
toperto

.

- 9 4 4 3
coperto - 9 8 4 1
/4 coperto - 13 5 6 6
/4 coperto - 10 0 4 0
coperto calmo 16 0 12 2
caperto calmo 16 1 I t ¡
coperto calmo 17 3 10 0
sereno mosso 15 0 13 0
/4 coperto - 12 0 9 0
coperto calmo 16 1 12 1
provoso mosso 15 5 10 Q
coperto agitato 15 6 14 a
provoso legg. mosso 15 2 6 0
coperto - 10 4 8 6
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